
Gazzetta Inciale
DEL RËGNO D'ITALIA

Anno 1910 ROMA - Lunedì, 13 giugno Numero 188

DIÅEZIONE Si pubblica in Roma tutti isgiorni non festivi ,Á¾IINIñRA 0
Via Eas•ga seel Fatasee Baleasa; tva L,rrera rwt Putnero Rob war

Ammonamenti Ins z•Wioni
ta sama, pr.... rammtal.trassen., anno a es. ...estre L. sw a ort...tre L. e Atti sinaissart . . . . . . . . . . . . . L. e·**

per ogni itaas o avaale its ::...
a a domieilio e nel Regno s » » Se s a a SS: a a SO Altri annans! . . . . . . . . . . . . . • o.30

Per gli Stati dell'Uniono postale: a a ses » » 45: a a se Dirigere le riehieste per le la ers.,r-I-eselostramento alla
Per gli altri Stati si agglangono le tass6 postall Æssesseissists•œsinese get'e @esse¢¢œ.

OB abhamamenti si prendemo presse PAmdstrasieme e gli EfBei Per le modalitt delle richieste d'insersioñf yds ist is avvertense in testa al toglie,
postalf; deeerr6me dal 2 d'essi mese. degli andansi. «

OsÃÅre separato in Roma cent. RO·g- nel Regno cent.få-as•rstratoin Éomo cent.SO-,nel Regno sent. BO-ell'Basereowns.38
Es il giornale ai compone d'ditre £6 pagins, it preske aumengs proporzionatamente.

SOg-g'R.IO
. Parte amminia:

Leggi e deoreti: Legge n. 24d clee autorixxa maggiori assegna-
sioni per la costruzione di ediflei ad uso della posta e del
telegrafo a Napoli (porto), Genova, Torino, Firenze, Bologna,
Siracusa, Forli e Napoli (stazione) - Legge n. 290 concer-
nente i provvedimenti a favore dei dantleggiati dal terre-
moto nelle provincie di Avellino e di Poten«d - R. decreto
n. 278 che approva l'annesso regolantento per la execuzione
dell'art. 2 della legge 19 luglio 1999, n. 525 - B. deoreto
n. CXCV (parte suppleme>atare) che erige in ente morale
l'Associatione lombarda dei giornalisti e ne approva lo
statuto - B. decreto per la nomina di due freemóri della
R. Commissione tecnico-artistica monetaria - Deoreto Mini-
steriale che autorizza la fabbricazione di Diglietti di vario
taglio della Banco d'Italia - Ministero dell'interno: Ordi-
nunza di sanità marittima te. 12- Disposizioni stel personale
dipendeiße - Ministero d'agricoltura, industria e commer-
cio : Avviso - Ministeri delle finanze e di grazia e giustizia
e dei culti: Disposizioni nei personali dipendenti - Ferro-
vie dello Stato: Prodotti approssimativi del tragico (33a de-
cade) dal 21 al 31 maggio 1910 - Ministero del tesoro - Di-
rezione generale del debito pubblico: Rettigehe d'intestazione
- Direzione generale del t06020: Pregx0 404 CGmbíO 988 COP-
tineats di pagamento dei dari doganali di impor‡axione -
Ministero d'agriooltura, industria e oommercio - Ispet-
torato generale dell' industria e dol oommero1¢:10&id des cobei
deiconsolidati negoxiagia costanig nsNe varie Borse del Regno.

Parte non afilefalo.
Senato del Regno e Cameradeideputati: ßedutedell'figiugno

1910 - Diario estero - Notizia varia - Telegrammi del-
l'Agenzia Stefani - Bollettino meteorloo - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
L¯EIGGI E D¯E!CILETI

15 numero 2H della raccolta ufficiale delle leggi e des decreti
del Regito contiene la seguente legge: '

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTAI.IA

Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È autorizzata una maggiore assegnazione di liro

1,431,812.44 sugli stanziamenti approvati con le leggi
del 4 marzo 1904, n. 84, e 28 giugno 1908, n. 310, per
la costruzione di edifici ad uso della posta e del tele-

grafo a Napoli (porto), Genova, Torino, Firenze, Bo-
logna, Siracusa e Forlì,
La detta maggiore assegnazione sarà inseritta nello

stato di previsione della spesa del Ministero delle po-
ste e dei telegrafi, a carico dei seguenti esercizi o

nella misura per ciascuno di essi indicata:
L. 100,000 per l'esercizio 1909-910 ;

L. 119,426 per l'esercizio 1911-912 ;
L. 104,226 per ciascuno degli esercizi 1912-913 o

786,140.37 per cia 1.i...e

L. 59,047.37 p r'I'isore 141ß -

L. 50,019.37 pr
'

61990.- dei t oso/ci .tÌnl
1917-918 al 1919-9 ;

L. 57,352.37 pr cia d cmque esercizi 1920-

i921 al 1924-925 ;
L. 156,786.37 per l'e r,"i 1935-920 ;
L. 65,000 ¿>dr'.bing .a tre esercizi dal 1936-

1937 al i938-9390.
Nella sudd ta'map..giorgs lazione di L. 1,431,812.41

sono compres'g3 1. ..Qgo ugin parti uguali sugli
esercizi 1912-91 19Ï3...did,. cornoacontributo massimo
dello Stato nella sa df 88,223. sprevista por il
rivestimento dei pros gif r dŠ. novo ediReio in pietra
fòrte di Firenze in luogo dái a ertilit dhs ati nel

progetto i5 febbraio 1909.
,

'

s:

La scelta di,detta pietra for vel Aatfa' con, '

cautele da prescriversi dall'U'Oloio geigoivile
La somma di L. 70,000 verrà paga 1 ·colmnedi

Firenze in due rato eguali di L. 35,000 ciaàgtil1û W1fzÄ
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interessi ne'gli esercizi 1912-913 e 1913-914 sopra ini
dicati, sempre quando da certificati dell'Ufficio del-ge-
nio civile consti che sia stata messa in opera tha '

quantità di pietra forte per un ammontare non inf¢
riore alla rata da pagarsi. Qualorg la variante di cui
si tratta non venga eseguita, le L. 70,000 saranno ver-
sate al tesoro.
Il compenso dei lavori eseguiti dal comune di Forlì

in più di quelli contemplati nel progetto esecutivo del
13 gennaio 1902, verrà pagato äl Comune medesimo,
entro il limite deTIe L. 25,000 stanziate con I'art. 2,
comma c), della legge 28 giugno 1908, n. 310, in base

ai risultati della contabilità finale da approvarsi dal
Ministero dei lavori pubblici ai sensi deX'art. 5 della
Convenzione 24 febbraio 1903.

Art. 2.

È autorizzata inoltre una maggiore assegnazione di
L. 235,000 sullo gañ¾iamento approtato con la legge
del 24 marzo 1907, n. 111, per la sistemazione di edi-
fici postali a Napoli (stazione) e a Milano, la quale
maggiore assegnazione verrà pure inseritta neHo stãfo
di previsione della spesa del suddetto Ministero, per
L. 70,000 nell'esercizio 1909-910, per L. 60,000 nell'eser-
cizio 191i-012 e per L. 105,000 nell'esercizio 1912-913.

A data facoltà al Ministero delle þOste e dei tele-

grafi di acquistare dall'Amministrazione delle fèrrovie
dello Stato, mediante conventione da approvarsi cön
decreto lÍinisteriald registráto alla Corte dei conti,
l'area occorrente per la costruzione dell'edificio po-
stale nella stazione di ËapoÍi, al þrezzo valutáto di
L. 70,000, da prelevarsi dalla maggiore assegnazione
di L. 235,000 di cui sopra.

Art. 3.

Sono approvate le annessa co'itvenzioni stipulate coi
comuni di Genova, Torino, Firenze, Bologna e Si-

racusa.

Art. 4.

Sono Æchiarate di goblica utilità le espropriazioni
che al comuhe & Strådid occurrerà d1 eseguire per
la costruzione dell'edMN þo'stale-telegrafico.
Per la dete4minazione ¶eþ'indenífà dovuta ai pro-

prietari degli immobili dagrbpristi e j>er l'abbrevia-
zione dei ter,mini nella progdura delle espropriazioni,
il Comune è autorizzáto aŠValérsi del disposto del-
l'art. 13 della legge 15 géng'aio 1885, n. 2892, per il
risanamento della città di apoli.
Ordiniaino che là pi%ë ,jiunita del sigillo dello

'Stato, sia iiiseria nelÌa i'a ôÊiihiciaÌe à€lle leggi e.dei
decreti del Regúo d'Ilialia Viandando a chiunque sþetti
di osservarla e di farla oWerivare come leggekello Stato.

Data a Roma, aR 15 maggio 1910.

VI?1'^ÒRIO EMANUELE.
LUzzATTI -- TEDESCO ÛIUFFELLT.

Visto, Il 91(PPdasigilli4 FANI.

A11egato A.

00NTENZIONE

fra il Ministero delle poste e dei telegrafi
ed il municipio di Genova.

L'anno millenovecentonove, addl ventiquattro del mese di marzo,
in Genova.
Si premette che, in esaudimento di istañze del municipio di Ge-

nova, il Ministeto deHe poste, arrendendosi && evidenti ragioni di
pubblico vantaggio, di decoro e di euritmia edilizia, consenti che
l'edificio destinato a sorgere sul terreno dell'ex carcere di Sant'An-

drea, la cui costruzione, gik deliberats délI€ fofnie' dì leggè alla
Società Aedes, è in corso di lavoro, fosse munito diporticato ad uso
di pubblico passaggio ed in istile architettonico, simile in tiitto a

quello dell'attiguo PAlazzo della Bom ger cost formarne, umunico

corpo.
In conseguenza dei reciproci accordi intervenuti sui due preac-

eennati argomenti, dovendo FAmministrazione dello'Stifo'ddifétere
una maggiore spesa per la maggior mole dell'ediûcio, ed 11- lami-

cipio essendosi dichiarato disposto a fare delle 60WdWe'iidni in corri-

spettivo dei vantaggi che la viabilità pubblieg vefta a conseguire,
si concretarono di comune accordo aIcini( nödifâàdidtif Aflå .con-
venzione intervenuta fra le parti il 5 dicembre 1903 eti approvata
con la legge ô marzo 1904, n. 84, pur doñeedteñ(Ìo cÌlé nel frat-

tempo continuasse la costruzione come sopra inizista, dhe, d'tItra
parte, considerazioni di ordine tecnico, economico ed amministra-
tivo consigliavano a non futerrompere.
Perché delle progettate modifcàiioni architettoniche e finanziarie

rimanesse memoria, e perché P impresa assuntrice potesse prose-

guire i lavori secondo Ia; nuova direttiva derivante dallo stato di

fatto costituitosi per gli intervenuti accordi,in data2Bgènnaiou.s•
veniva stipulato un compromesso da convertirst in cónfratto defi-

nitivo dopo l'approvazione del ConsigIlo comunsle o deÚ'autorità
titoria.
Avendo ora il ConsigIio comunale, con deliberazione del $2 cor-

rente, a'pprovato 11 comproinesso, ed essendo stata taÌe deÌiberazione
resa esecutiva nei modi di legge, i sottoscritti commendàtore avvo•
cato Eugenio I)eImati, ispettore generale per il Ministero delle postp
'e dei telegrafi, ed il commetidatore avvocato Emilio Pátodi, assés-

sore per il comune dì Genova, hanno stipulato Ía segtiente conven-
sione defitritiva, du sottoporsi áÏl'approvatione del Parlamento.

Art. 1.

Il Ministero, aderendo alle premure del Municipio, consente che
l'erigendo edificio sia munito di porticato lungo la sua facciata

principale, e questa sia armonizzata con queng dell'attiguo edificio

della Borsa, facendo con esso un unico corpo, giusta il progetto
redatto dall'ufficio tecnico municipale di Genova, in data 2 gennaio
ultimo scorso, ed approvato dal Consiglio superiore dei lavoti pub-
blici nell'adunanza del 17 marzo 1909.

Art. 2.

Nella considerazione che la magglore elevazione e la maggiore
va,stità dell'edificio così modificato, importino una spesa di L. 420,000
in più di quella prevista con le leggi 6 marzo 1904, n. 94 e 28 giu-
gno 1908, n. 310, il rappresentante del Ministero dichiara che il

Ministero del tesoro ha già dato il proprio assenso per la prosenta-
zione dell'atto legislativo necessario per lo stanziamento della sud-
detta maggiore spesa di L. 420,000.
Nel caso che la somma di L. 420,000 occorrente per la maggiore

spesa di cui sopra non potesse essere stanziata in bilancio, il Mini
stero si dich at disposto ad accettare il fabbricato unificato in

facciata con quello della Borsa, ma sui fianchi e sul dietro limitato

al solo piano shþeriore al porticato, con intesa che la copertura di
questi tre lati sarà fatta a terrazzo, il tutto in base al progetto
prima d'ora presentato.
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Art. 3.

11 Municipio, in corrispettivo dell'area ad esso ceduta per il por-
ticato di pubblica passaggio per tutta la, lunghezza dellq fqccigte
prigeigale del. palazzo delle poste (m. 50) e per la, larghezza di
Igetri 6.25 al, lordo, e quindi per una superficip di metri qua-

drati 312.50 oltre un piccolo spazio di metri 2.40 per 5.50 e così

complessivamento metrÏ quadrati 325.70, assumo di costruire a pro-

prie speso nel distAcco sud, che al pari dell'altro.. Si riconosce di

proprioth del Governo, un padiglione ad uso dei portalettère, della

superacio di metri quadrati 300 circa, ad un sol pigno terreno,
oltre la sovraoostruzione di due ambienti, della superâcio di metri

quadrati:70 circa, ciapouno, nelle dhe estremità anteriorg e poste-
riore del payliglione. stesso.
Questo PAdiglione, per 14 restante pgrte di metri, quadrati 135

airas, sagh eppgrto a cristalli e dovr4 qvere 11 gavimento álÍo'stesso
livel)p, dei 1.ocajijattigni cot. quali, 4 ppsto ià. comtmicazigié,
Nel costruige detto padiglione, il M gipipio potra, utilizzare il sot-

tosnolo. pen ripavere, mediante s.cantmate, un salone non accesso

indipendgate, purahó ques.to qalone sia costruito in modo da ga-
raatira la etaþiljtà e 14 sicurezza 4ei locali attigµi e sopraptäntí, e
purchè dall'uso cui verrà adibitq nog possa derivare peri¿ofo di
esplosionL ineendi e furAi, og rpolestig e servità a dpnno dei, ser-
vjat postal;i ed- elettrigi.
Qpepj¡o saloge, restera di encinaiva proprietà del Comune.

Art. 4.

Oltre il p.ed,iglippe di cui nel precedente articolo, il. Municipio
, ass.ume pur4 di goqtruire, a proprie spese, nel ceniro del salone ady
uno, del ggkl,ico, un elegante e decoroso chiosco delle dimensioni;
di Inptri, 7 (i tyn,gheyga per 3.50 di larghezza, in ferro e cristallís

per upp, di gl.a di scrittiira.

Agt. 5.

Il Municipio rinunzia a costruire fra la via XX Settembre, il Isto
nord del palazzo dcIle posto e la nuova via della Borsa, la gallerig
a vetri già da esso progettata, o qualsiAsi altra opera che costituisca

servitù o diminuzione di luce per il palazzo stesso, che impedisca il

transito libero ai furgoni postali da qhel lato por accedere 8.1 cor-

tile triangolare formato dal distacco est a tergo dell'odificio. È fatta

eccezione per 14 copertura del distacco tra il palazzo della Borsa e

quello Cargneti, luitgo la via XX Settembre e delfaltro, compreso

fra il palpzzo della posta e quello della Borsa per la uni4cozione

della faccia.ta, giusta il progetto.
Art. 6.

Per il caso in cui il piano rego14toro della 1pcalità rjchietjesse 14
domolizione del padiglione dei portalottorq gi qui nell'art. 3, il Mi-
nistoro dello posto si impegna a cedere gratuitamento l'area risul-

tante, ed il Mhnicipio da parte sua s'impegna, org por allora, a ri-
castruiro 11 detto padiglione a proprio speço su altrottanta syppr-

fleie, che dovra cedere gratuitamente allo spalle 4ell'ediggio ed iq
aggiunta al cortile triangolato di cui nel groep¢ento grticolo.
Resta inteso però che il Municipio non potrå demolire il padi-

glione di cui ð caso, se contemporaneamente non costruirà il nuovg.

Art. 7.

11 3funicipio, ino,1tro, per il capo provisto dal precedente articolo,
si impegna a laspiare a disposizione del 3tingstero del'le poste 200

mq. di superficio agiacenje al cortile triangolare già menzionatò.

11 blinietorp avrà facoltà di ggguistgre la sqddetta area nel ter-

mino di um anno dalla demolistopp del pagiglipno, pagando all'atto
della consegna, e senza corresponsione di alcun interesse di mora,

il prezzo 114 4'ora pga¾ilito di L. 650 al mg.
Art. 8.

Qualora il Municipio non consegnasse il PAlyzgo p relatiivo dipen-
denze nel termine di diciotto mesi dalla data daily legge di apprq-
vazione della prosente convenzione, sarà tenuto a corrispondere al

Governo un'indennitå in misura non inferioro a quella ch4 ad esso

Municipio verrà corrisposta dall'iinpresa assuntrica dell'opera.
Art. 9.

Il Ministero si dichiar; estraneo a qualsiasi contestazione che po-

tesse sorgere nei rapporti. doutrattuali fra impresa e Comung, 'in
ispecie in dipendenza dell'esocuzione delle varianti a cui si riferisce
la presente convenzipne.

Art. 10.

I lavori dovranno essere eseguiti con tutte le opere e provviste
accessorie o determinato nel pi•imitivo progetto marzo-aprile 1906,
vistato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nell'adunanzâ 29

agosto 1906, n. 752, e tenuto conto,delle'clausole dóntenute nella

convenzlone del 5 dicembre 1903 in quanto non modißcate.

Art. 11.

Ferme restando le clausole degli articoli 0, IR, 13, 14 o 15 della

convenzione 5 dicembre 1903 circa il pagamento dwello annualitA di
rimborso della somma di L. 1,100,003, la maggiore sposad( L. 500,000
derivanto per L. E0,000 della legge 28 giugno 4908, n. 310, e per
L. 420,000 per compenso dei maggíori lavori, satå corrisposta al Mu-

nicipio';
pèr L. 330,000 entro due mesi dalla promulgazions della logge

di approvazione della presente convenzione;
per L. 120,000 hel luglio 1910.;,

per L. 50,003 nel luglio 1911, quando consti del compimento di

tutti i lavori.
' Ñessun maggior compenso di alcun genero sarå govuto al Muni-

I cipio, all'infŒori di quello gía approvath can la legge dol O Inarzo

1904 e degli altri previsti nel presento articolo.

Art. 12.

Questa convenzioge geAnitiva ò stesa su carta libera e sark regi-

strata gratuitamente.
Art. 13.

La Societa assuntrico sarà obbligata ad osservare, per tutte le -

opere in cemento armato, le prescrizioni normali approvate
dalMi-

nistero dei lavori pubblici non decreto 10 gennaio 1407.

Art. 14.

La convenzione precedento del 5 dicembre 1993, rima,no in pieno

vigore, in quanto non modificata polie presente.
Fatta in doppio originale, letta, approvata p sottoscritta il giorno,

mese ed anno come sopra, in Genova.
Delmati Eugenio.
Emilio L. Parodi.

Allegato B.

CONTEWIRM
fra il R. Governo ed il municipio di Torigo, a modi-

ficazione di quella precedénte stipulata in Roma

addl 8 dicembre 1943, per la costruzioiie di un

palazzo ad uso degli uñici dgla posta e del tole-

grafo in Torino.
L'anno millenovecentonovo, addl tre del meso di aprile in To-

rmo.

Fra l' Amministrazione dello Stato, rappresentata dal signor

Baggio comm. Carlo, di re superiore poste e servizi olettrici, ed

il municipio di Torino, rappresentato dal sindaód comm. avv. So-

condo Frola, senatore del regno, all'uopo autorizzato con delibera-

zione della Giunta municipale in 'data venti mWzó millenovecento-
nove, in via di urgenza in luogo e vece del Consiglio comunale a

norma dell'art. 136 della legge domunale e provinciale, debitamento

approvata dalla Giunta provinciale amministrativa il tre aprile
stesso, viene convenuto e stipulato quanto segue :
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1.

11 municipio di Torino si obbliga di eseguire i seguenti maggiori
lavori, non contemplati nel progetto esecutivo del nuovo palazzo
delle poste e dei telegrafi che, a cura del Municipio stesso, si sta
costruendo in questa città, a norma della convenzione in data 8

dicembre 1903, approvata con la legge del 6 marzo 1904, n. 84:
a) formare il sotterraneo anche per tutta la estensione cor-

rispondente al grande salone centrale del pubblico, e che abbia la

altezza identica a quella degli altri ambienti sotterranei circostanti,
coi quali dovra essere posto in comunicazione, con pavimento, in-
tonacato, sofiltto, ecc., e ciob:

pianta rettangolare di metri 23.70 X 17.50 ;
profondita, rispetto al pavimento del salone, metri 5;
copertura con solaio in cemento armato poggiato ai muri

di ambito ed a quattro pilastri pure di cemento armato;
pavimento del grande salone sopra il sotterraneo formato

di lastre di marmo, tranne due scomparti a vetri costituenti due
lucernari in lastroni speciali a dadi in rilievo, di lati centimetri 40
e spessore centimetri 4, sorretti da intelaiature in ferro ;

pavimento del sotterraneo .in battuto di cemento;
chiusura delle quattro arcate centrali del sotterraneo cen

cancellate in ferro, e formazione di 12 finestre nei tramezzi chiu-
denti le rimanenti arcate ;

b) munire di vetrate le aperture degli sportelli nel detto sa-

lone del pubblico, in conformità del disegno approvato dall'Ufficio
del Genio civile di Torino;

c) provvedere i ventilatori elettrici (per l'aspirazione artifi-
ciale forzata dell'aria viziata, perfettamente corrispondenti allo
scopo,

In corrispettivo di tali maggiori oneri l'Amministrazione dello

Stato rinunzia alla economia della somma di lire quattordicimila
(L. 14,000) realizzata dal comune di Torino nella spesa delle espro-

priazioni, la quale somma s'intende perciò conglobata con quella
relativa alla costruzione del palazzo; e si obbliga inoltre di rim-

boi'sare al Comune, in più del prezzo totale di lire un milione tre-

cantocinquantamila (L 1,353,030) stabilito con la precedente Con-
Venzione, la somma di lire ventottomila (L. 28,000) all'uopo asse-

gnata con la legge del 28 giugno 1908, n. 310. Il costo totale del-
l'edifleio viene così fissato in lire un milione trecentosettantotto-
mila (L. 1,378,030), e costituirà l'onere massimo a carico dello Stato,
restando confermato che ogni eventuale eccedenza, sempre quando
non venissero richiesti altri lavori oltre quelli contemplati nella
presente e nella precedente Convenzione, dovrà, qualsiasi ragione
od eccezione rimossa, essere accollata al comune di Torino.

La somma di lire ventottomila di cui nel precedente articolo

verrà pagata al comune di Torino, quando, da certificato dell'Uffi-
cio del genio civile, risultoranno eseguiti i (maggiori lavori di cui
all'art. l.

4

Per tutto quanto non viene modificato con la presente, rimane

di pieno offetto la precedente convenzione dell'8 dicembre 1903.

5.

_La presente convenzione sarà stesa carta hbera e registrata
gratuitamente. Non sarà però esecuti er lo Stato se non dopo
approvata con legge.

Per l'Amministrazione delle posto e dei telegrafi
Il direttore superiore

CARLO BAGGIO.

Per il municipio di Torino
H sindaco
S Frola.

Allegato 0.
00NTENZIONE

fra il Regio Governo, il Comune di Firenze e la Cassa
di riapprmio.ejepp,iti di Firenze, per la costrtizione
di un palazzo ad uso di uffici

.

delle poste, dei
-telegrafi e dei telefoni in Firenze.

L'anno millenoveeentonove, addl 19 deI mese di aprile in Fi-

tenze.
Si premette :
che iniziatasi la costruzione fel palado per le pote ed i tele-

gr afi in Firenze, sulla base del progetto compilato da quell'ufficio
tecnico comunale in dat,a 9 maggio 1905 ed approvato dal Consiglio
superiore doi lavori puÛblic'i - al quale progetto si riferiva la con-
venzione intervenuta il 7 dicembre 1903 fra il Regio Governo, 11 Com
mune di Firenze e la Cassa di risparmio e depositi di Firenze, ap-
provata con la legge 6 marzo 1904, n. 84 - venne riconosciuta la

opportunità e convenienza di approfittare della residua area di pro-
prietà comunale, tuttora libera fra 11latoþord dell'iniziato edificioe
la via degli Anselmi, per ampliare il detto progetto in modo da

poter riunire in una unica sede gli uffici amministrativi e tecnici

del servizio telefonico, che ora sono frazionati in diversi locali di

affitto assolutamente insufficienti ed inadatti, ed anche per potser
assegnare un maggiore spazio ai servizi della posta e del telegrafo
in previsione di futuri Lisogni;

che, nel desiderio di contribuire alla effettuazione del nuovo

progetto, il comune di Firenze si dichiaro disposto a cedere gråtui-
tamente l'area residua summeñzionata, che misura mq. 1508 ed &

valutata a L. 181,000 ; e la Cassa di lisparmio e depositi di Firenzo
acconsentì a sua volta, ad anticipare la somma occorrente per la

maggiore spesa, verso rimborso rateale e con lo stesso mito inte-

resse del 2.75 per conto concesso per il mutuo relativo al primo
progetto ;

che, in seguito a ciò, venne dall'ufficio tecnico comunale prepa-
rato e concordato, coi competenti funzionari delle poste, dei teles
grafi e dei telefoni e con l'ingegnere capo del genio civile di Firenzë,
il nuovo progetto suddetto, il quale è stato definitivamente appro-
vato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nell'adunanza del 15
febbraio 1909.
Tutto ció premesso: fra il R.Governo, rappresentato dal commen-

datore Giovanni Santoni, direttore superiore delle poste e dei telo-

grafi di Firenze ; il comune di Firenze, rappresentato dal suo sin-
daco signor avvocato Francesco Sangiorgi; e la Cassa di risparmio
e depositi di Firenze, per la quale interviene il signor cavaliere Nic-
colo del fu Alessandro Martelli, direttore di essa; ed in conformith,
per parte del Comune, colla deliberazione d'urgenza della Giunta in
data 2 dicembre 1908, ratificata dal Consiglio nelle adunanze del 15

dicembre 1908 e 31 gennaio 1909, e resacsecut1Vaneimodidilegge;
e por parte della Cassa di risparmio e depositi colla deliberazione

del Consiglio di amministrazione in data 7 novembro 1908, vione
convenuto e stipulato quanto segue :

Art. 1.

11 comune di Firenze si obbliga a costruire in questa citta, sopra
l'area di sua proprietà compresa fra via Pellicceria, piazza Davan-
zati, via degli Anselmi e via Porta Rossa, di forma quadrango-
lare, di metri quadrati 3,818.99, nonché sulla zona annessavi di forma
rettangolare, sull'attraversamento di via degli Anselmi, della super-
ficie di metri quadrati 57.60, e così su una superficie complessiva di
metri quadrati 3,876.59, un palazzo per uso delle poste,dei telegrafi
e dei telefoni.
Per la costruzione del suddetto palazzo il Comune cede gratuita-

mente la superficie di metri quadrati 1508.59, in aumento a quella
di metri quadrati 2368 che con l'art. 4 della convenzione 7 dicom-
bre 1903, approvata con la legge 6 marzo 1904, D. 81, aveYa già co-
duto al prezzo di favore di L. 103,000.
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Art. 2.

Il detto palazzo sarà costituito di un piano terreno con portico
aperto al pubblico sulla via Pellicceria, e di altri quattro piani su-
periori sull'intera area di cui all'articolo precedente. Sulla parte
destinata al servizio telefonico sarà costruito in più un piano di sof-
fitte abitabili.
Per tutta la sua estensione, portico compreso, il palazzo avrà sot-

terranei sufHcientemento illuminati, arieggiati ed asciutti.
I diversi piani, a partire dal terreno, avranno rispettivamente

l'altezza, da pavimento a pavimento, per i quattro primi piani,
e dal pavimento al sofiltto per l'ultimo, di metri 6.15, metri 5.00,
metri 5.10, metri 3.80 e metri 6.60.
L'altezza del piano delle sofRtte sulla parte del palazzo destinata

ai telefoni,, sara di metri 3.40 dal pavimento al sofitto, e l'altezza

fra il pavimento dei sotterranei p quello del piano terreno sarà di

In. 4.80.
Art. 3.

Il detto palazzo sarà castruito in base al progetto compilato dal-
l'Ufucio tecnico comunale od al disciplinaro dell'Ufficio del genio
civile di Firenze, definitivamente approvati dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici con voto n. 227 emesso nell'adunanza del 15 feb

fraio 1909.
Dei disegni e documenti che dovranno regolare la costruzione del

palazzo, saranno scambiate fra le parti, e da esse firmate, copie au-
tentiche, per reciproca garanzia. Gli originali saranno ritirati dal

Ministero delle posto e dei telegrafi, per essere depositati nell'Ar-
chivio di Stato.

'

Art. 4.

,

Oltre che a costruito il palazzo secondo gli articoli precedenti, il
comune si obbliga a completarlo di tutto quanto à necessario per-
chð in osso possano funzionare regolarmente tutti i servizi por i

quali viene costruito, escluso soltanto quanto si riferisco ad arre-
damenti ed a mobili non aventi carattere d'infissi.

E così si obbliga a fare gli impianti, in stato di perfetto funzio-

namento, per l'acqua potabile, con rubinetti dappertutto dovo sarà

indicato, e per fornire di essa i cessi, gli orinatoi e le vasche di la-

vaggio coi relativi servizi di scarico; gli impianti per le bocche da

incendio con le relative diramazioni dalla conduttura stradale; gli
impianti per il riscaldamento e la ventilazione; quelli per la illu-

minazione elettrica con almeno dieci lampade ad arco completo e

cinquecento ad incandescenza; per lo sonerie elettriche con tasti o

sonerie a quadri indicatori; per paratulmini con almeno sei aste di

ferro, provvedute degli occorrenti accessorî.
Si obbliga pure a muniro di inferriate di sicurezza lo finestre

esterne dei sotterranei e del piano terreno; di inferriate e di adatte
mensole gli sportelli per il servizio al pubblico; di bussolo e con-

trobussolo a vetri ed a chiusura automatica le aperture, per evi-
tare le correnti d'aria.

Dagli obblighi del Comune si intende invece escluso, oltro quanto
si riferisce ad arrodamenti ed a mobili, altresi quanto si riferisce

agli impianti speciali inerenti ai servizi postelegrafici e telefonici,
non che i tracci e le lumicro per la illuminazione elettrica.

L'Amministrazione dello Stato si riserva la facoltà di richiedere

al comune di Firenze quelle varianti che essa reputerà necessarie

per la formazione e disposizione degli ambienti, ed ancho di richie-

dere opere ed impianti accessori non compresi nel progetto appro-
Vato, sempre quando da ciò non derivi un aumento di spesa oltre

il prestabilito limite di L. 2,100,000 di cui al seguente art. 6.
Art. 5.

Il comune di Firenze si obbliga di ultimare il palazzo o di conse-
gnarlo allo Stato in perfette condizioni di abitabilità entro il ter-

mine massimo di tro anni dal giorno della promulgazione della

legge che approvi la presente convenzione.
Art. 6.

In corrispettivo degli obblighi ehe 11 comune di Firenze si assume

a termine dei precedenti articoli, lo Stato corrispondera la somma

di L. 2,000,000, la quale,
'

cumulata col prezzo di L. 100,000 stabi-
lito nella prima convenzione per il terreno ceduto dal Comune, e

non compreso quello che con la presente convenzione il Comune

stesso cede gratuitamente per l'ampliamento del palazzo, costituisce
la somma complessiva di L. 2,100,000, in questa comprese le lire

900,000 stanziate con la legge 6 Inarzo 1904, n. 84.
Di detta somma di L. 2,100,000, L. 1,350,000 spettano alla parte

del palazzo destinato al servizio postelegrafico, e L. 750,000 alla

parte destinata al servizio telèfonico.
Il suddetto prezzo di L. 2,100,000 che comprende anche l'im-

pianto delle bocche da incendio, sebbene non contemplate nel

progetto dell'ufficio tecnico, resta convenuto fisso ed invariabilo nel

modo il più assoluto.
È pertanto espressamente stabilito che qualora la suddetta spesa

di L. 2,100,000 per costruire il palazzo in base al progetto o so-

condo lo prescrizioni della presente convenzione e del disciplinare
del genio civile venisse superata, ogni eccedenza, qualsiasi ragione
ed cccezione rimossa, sarebbe a carico del comune di Firenze.
Ed a tale effetto resta convenuto altresi che lo Stato intende

mantenersi del tutto estraneo a qualsiasi controversia che,' per
qualsiasi titolo, possa insorgere fra il Comuno o gli appaltatori e
fornitori, ai quali saranno affidati i lavori e le forniture, anche se

le controversie fossero cagionate da rincaro di mano d'opera e
di materiali, da scioperi di operai, da aumento di dazi e di tariffe
di assicurazione per gli operai, ecc., che avvenissero in corso di la-

vori; per cui qualsiasi conseguenza onerosa per le controversie che

insorgessero sarà ad esclusivo carico del Comune.

Art. 7.

Il pagamento della somma di L. 2,100,000, da considerarsi costi-
tuita dalla somma di L. 000,000 - importo del primitivo progetto
- da quella di L. 450,000] per maggiore spesa inerento all'amplia-
mento dei locali per i servizi postali e telegrafici, e da quella, in-
flue, di L. 750,000 preventivata per la parte di edificio destinato ai

telefoni, sarà effettuato da parte dello Stato alla Cassa di risparmio
e depositi di Firenze, per conto del Comune, in tante annualità,
comprendenti, oltrechè una rata di capitale, ancho l'interesse com-
posto del 2.75 og0 all'anno, netto de ogni e qualsiasi imposta o tassa
presente e futura.

Lo annualità relative alla spesa per la parte di edificio destinata
alle poste e telegrafi saranno così distribuite:
Dal 1906 al 1925, venti annualità di L. 59,105 già pattuite con la

precedente convenzione e corrispondenti al capitale di L. 900,000.
Dal 1910 al 1925, sedici annualitå di L. 35,143.69, corrispondenti

al capitale di L. 450,000.
Cosicchè l'annualità complessiva da pagarsi dallo Stato per la

parte di edificio destinata ai servizi postali e telegrafici, durante il
periodo 1910-925, ammonterà a L. 94,248.69, somma delle annualità
sopraddette
Le annualità relative alla spesa di L. 750,000 per la parte desti-

nata ai servizi telefonici, saranno così distribuite :
Dal 1909 al 1916, otto annualità di L. 105,718.
Il pagamento delle suddette annualità verrà fatto entro il luglio

di ciascun anno.

Art. 8.

La Cassa di risparmio e depositi di Firenze si obbliga di sommi-
nistrare al comune di Firenze tutte le somme occorrenti per la co-
struzione del palazzo, dietro richiesta dell'amministrazione comu-
nale ed alle persone che saranno da questa designato, fino alla
concorrenza di L. 2,100,000, o non più.
I pagamenti da parte della Cassa suddetta per la esecuzione dei

lavori saranno subordinati alla condizione che il comune dimostri
che l'ammontare dei lavori stessi non é inferiore a quello comples-
sivo delle somme richieste, presentando i certificati di pagamento
alle imprese di lavori od ai fornitori, corredati dagli stati di avan-
zamento dei lavori, vistati dall'ufBelo del genio Leivie di Firenze.
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I pagamenti da p3rte della Cassa suddetta, tenuto canto delle due

rate gia pagate per i lavori nel 1906 e 1907 nella complessiva somma
di L. 90,476.93, hon eccederanno nel 1908 le L. 109,523.02; nel 1909
L. 700,000; nel 1910 L. 653,000 e nel 1911 L. 450,000.
Ile àltre L. 100,000, rappresentanti il prezzo di favore del terreno

ceduto dal comune di Firenze in ordine alla legge 6 marzo 1904,
pòttanno essere ritirate dal Comune presso Ia Cassa di risparmio e

dèþositi fino dal luglio 1909.
Resta intaso che le quote non pralevate in un anno potranno ve-

nire cunialat3 can quella assegnata all'anno successivo.
Gli ordini di pagamento non dovranno essero minori di L. 10,000

eiascuno.
Per le somme superiori alle 10,000 dovrà essere dato preavviso

alla Cassa otto giorni prima del pagamento.

Art. 9.

Qùalori nella liquidazione dei rapporti, economici fra il Comune e
lo Stata sorgessero contestationi, e le medesime non potessero essere
risolte in tia amininistrativa, resta convenuto che lo partidovranno
sottop3rla ad un c3llegio arbitrale, composto di tre arbitri, i quali
giúdicharanno came amich3voli compositori.
Uno "dagli arbitri sãrå nominato dil Consiglio comunale, un altro

da13ftnistero delle posta e dei telegrafi,.ed il terzo sarà designato
dai:dne þrtmi, ed la casa di disaccordo, dal presidente della Corte
di cassiziane di Firanze.

Art. 10.

Qualora, p3r tv.ntuali divergenza fra il Comune e lo Stato, que-
st'ultimo ritardassa o sospendesse del tutto, o in parte, il paga-
instito dille amiùalità da ŸehiËsi illa dissa iii risparmio o Mepo-
iti.seconÅo il32nine'pa nito, if cóml re di Firenze si obbÏiga di
což$iépoa(Ìëre p nttiilmiitile del río Älla Cassa predetta le an-

nualità ititere o 14 di¶erenza, alle cduvenute scadenze, fino alla to-
fÀle cóncorrenza Ëelle soinme dalla Cassa stessa somministrate,
compensive deg}i interessi, e (igindi 11tio al loro ammontare inva-
rlabue'sta'bilito dall'art. 7; e tutto dió senza obbligo di contesta-
zione o di costituzione in mora.

Art. 11.

La sorvöglian2a sulla eseduiione dei lavori per conto o nell'inte-
rasse del Ministero delle'þos'te e dei telegrafi è afflaata all'UfBcio
deliga'nio tiiite, ille chi preierlzidhi, entro i limiti delle condizioni
edinraftuili, l'UfÉcio tecilico co'miinäÏe, al quale è afidata la dire-
zione - dei lavori, 'dovràMoniplitatrielite ùniformarsi.
Perché l'Ufficio del genio civile possa esercitare la sorveglianza

slidat4tgli e perdha possa vistere gli atti di avanzamento per i pa-
gamenti da parte della Casia di ri§ÿaritiio e depositi di Firenze,
doine À prescritto dall'art. 8, e liefeha possa verificare se vi sia

capien2a per le varianti di cui all'ultimo comma dell'art. 4, l'Uffl-
cío tocaico domunale doWh rimättergli copia dei capitolati speciali
di appalto delle singole'6pere appaltate; copia dei disegni esecu-
tivi, i calcoli di stabflità e le cõnvenzioni par le opero e forniture
in eebnomia; i libretti delle misure ed i registri di contabilità, i
quali libretti e registri saranno restituiti col visto di presa vi-
s:one.

fjella esequzione dei lavori dovranno strettamente osservarsi le
rèsèrizioni g regolamente 25 maggio 1895, n. 350, per la dire-

Stone, contabilità e collaudazione dei lavori dello Stato.

Cpmp per quagiasi altro lavoro che viene eseguito dai Comuni,
i capitolati speciali dei lavori appaltati dovranno essere sottoposti
alPegape dell'Ufficio del genio civile agli effetti della vigente legge
c3munale e provinciale.

Art. 12.

Ültimato l'edificio, e dopo che ne sarà stato eseguito il collaudo
da flinzionari tecnici governativi, che non abbiano avuta alcuna in-

geienza nella direzione dei lavori, l'edincio stesso passerà in piena

e libera proprietà dello -Stato, che no prendera regolare possesso a
mezzo di funzionari delegati dall'Amininistrazione demaniale.

Art. 13.

La presente convenzione e tutti gli atti che ne conseguiranno, m
soltanto nei rapporti fra il Comune, la Cassa di risparmio e de-

positi di Firenze e il Ministero delle poste e dei telegrafi, saranno
stesi u carta libera e registrati gratuitamente.

Art. 14.

La preserite convenzione avrà pieno effetto legale (luando satå
stata approvata per legge.

Art. 15.

Con l'aýproväzfðne, da parte dei diversi enti interessati, della
presènte cdavenžidiie, festa AnnuÏlata la precMénto in dafa 7 di-
cembre 1903, approvata con la legge del ô marzo 1904, n. 81.
Fatta in triplo originale, letta, approvata e sottoscritta il giorno,

mese ed anno che sopra, in Fireño.
"Giodanni ßdntoni, direttore supe-
riste poste e télegran per delega
di-S. E. 11 ministro delle .poste e

telegrafl.
Avv. 14anceaco Sangiorgi, sindaco
di Firánze.

Niccolò 3farielli, bei nomi.

Allégäto S.

00NÝENŽIONE
fra 11 Ministero delle poste e dèi feIëgidfi ed il útuhi-

cipio di Bologna, che niodÚica la prededente in
data 30 aprile 1903, approvata con la legge ilel 6
marzo 1904, n. 84, per la costruzione di un palazzo
ad uso della posta, del telegrafo e del telefono in
quella città.

L'anno millenovecentotto, addl ventuno del mese di dicembre, in
Roma;

fra il Ministero delle poste e dei telegrafi, per il quale inter-
Viene 10 stesso ministro S. E. il comm. avv. Carlo Schanzer;

ed il municipio di Bologna, rappresentato dal suo prosindaco,
onorevole marchese comm. Giuseppe Tanari, a ció debitamente'au-
torizzato con deliberazione in prima e seconda lettura dël Cons o

comunale, rispettivamente in data 42 e 29 agostÍo 10Ö8, approvats
dalla Giunta provinciale amministrativa di Bologna in seduta de116
settembre 1908, opperò resa definitiva nei modi di legge;

si è convenuto e stipulato quanto segue :
Art. 1.

Il municipio di Bologna si obbliga di far eseguire nel palizzo delle
poste e dei telegraft che, giusta la còivonzfôìie 3 Sprile, 19Õ3, Ap-
provata con la legge 6 marzo 1904, n. 84, si sta cönstrii'erído a cura
del Municipio stesso in quella città, i maggiári lavoi·i, lo 'modþica-
zioni ed i miglioramenti ricönosciuti necessari dal 3iiiilstäi·o 116110

poste e dei telegrafi, di cui nella perizia in data 16 ottobre

1907, nel disciplinare in data 25 settembre 1908, cõn un'aggiunta
apportatavi il 6 ottobre successivo, e nei disegni in data 6 ottobre
1908; il tutto compila'to dall'Ufficio tecnico comunale ed 4pprovato
dal Consigûo superiore dei lavori pubblici col voto n. 1710, e'messo
nell'adunanza del 27 novembre 1908.
Della perizia, dei disegnile del disciplinare suddetti saranno scam-

biate copie autentiche fra le parti contraenti, controfirmato por re-
ciproca garanzia. Gli originali saranno ritirati dal Ministero delle
poste e dei telegrafi.

Art. 2.

Per tutti i predetti maggiori lavori, modificazioni e miglioramin•
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ti, 11 Ministero dello poste e dei teJegrafi corrisponderå almunicipio
di Bologna, la aumento alle L. ß00,000 convenute con l'art. 3 della
convenzione 30 aprilo 1903, la somma di L. 200,000 (duec,entpmila)
da ripartirsi la diciotto annualità comprensivo dell'inheresso com-
posto del tre per ,cento, netto da tassa di ricchezzamobile, a comin-
ciate àsItesorpizio 1908-909, sempre quando consti del completa-
mento di tutte le opere principali ed aggiunte.

Art. 3.

Agli effetti degli articoli 5 e 8 della convenzione del 30 aprile 1903,
il limite massimo della spesa per la ,costruzione del palazzo viene
fissato in L. 800,000 (ottocentomila), restando espressamente conve-

nuto che qualora dalla revisione della contabilità finale, da eseguirsi
in conformitå dell'art. 6 della convenzione stessa, dovesse risultare
erogata una somma maggiore, questa, qualsiasi ragione od eccezione
rimossa, rimarrebbe esclusivamente a carico del municipio, fermo
restando 11 diritto del Ministero delle poste e dei telggrafl di bene-
fleiare dell'eventuale economia.

Art. 4.

La presente convenzione non sarà esecutiva se non quando sarà
stata approvata con legga. Indipendentemente da cib, il Municipio
si impegna di non ritardare il -compimento dei lavori dell'edificio,
ma di accelerarli con tutti i mezzi che gli sono consentiti.

Art. 5.

La presente convenzione, nonchè la perizia, i disegni ed il disci-
plinaro e relative copio di cui all'art. 1, per quanto riguardano so-

lamente i rapporti fra il Municipio ad 11 Ministero contraenti, sa-
ranno stesi su carta libe,ra ed esenti da tassa di registro.
Fatta in tluplice originale, letta o sottoscritta dalle parti il giorno,

mese ed anno che sopra.
Giuseppe Tanari.
Carlo Schanger, ministro delle po-

sie o dei telegrafi.

Allegato a
CONVENZIONE

fra il R. Governo e il comune di Siracusa per la co-

struzione di un palazzo ad uso della posta e del

telegrafo in Siracusa.
L'anno millenovecentonove, addl trentuno del mese di marzo, in

Roma;
Bi premette:
che con la convenzione stipulata fra il R. Governo e il comune

di Siracusa 11 27 luglio 1932 ed approvata con la legge de16 marzo

1904, n. 84, il Comune medesimo obbligavasi di costruire nella detta
città, su area da ricavarsi mediante la espropriazione di stabili di

proprieta privata, un palazzo ed un piccolo magazzino per uso degli
ufilei della posta o del telegrafo, conforme al progetto principale
del 7 ottobre 1930 e suppletivo del 5 maggio 1.931, compilati en-
trambi dall'ufficio del G,enio civile o,d i,mporlenti una spesa com-

plessiva di L. 114,800, compreso il costo delle espropriazioni;
che lo stesso Comune -obbligavasi altresi di anticipare la detta

somma, verso rimborso, da parte dello Stato, di sole L. 110,000, pa-
gabili in quindici rate annue eguali senza interessi, e quindi di
L. 7333 ciascuna, a cominciare dall'esercizio finanziario in cui il

palargo .ed il plagazzino audge.tti sareb.hero stati consegnati allo
Stato in perfette condizioni di Abitabilith;

che ai detti progetti non venne dato seguito, essendosi ricono-
sciuto cho non avrehboro offerto spazio sufficiente ai bisogni del

BerVizio, notevolmente accresciuti nel periodo di nove anni dacchè

i progetti medesimi vennero ideati; onde il Comune, previ accordi
con l'Amministrazione delle poste e .dei telegrafi e sulle indicazioni
tornitegli da competenti funzionari dell'Amministrazione stessa, ha

fatto compilaro dal proprio Ulucio tecnico un nuovo progetto pik
ampio, che porta la Mata .del 18 marzo 1909, o per il gyale è pre-

viste una spesa di L 200,000, compi•eso il costo delle espropria-
juOR1;

che il Comune ha consentito a mantenere l'impegno, preso con
la citata convenzione, di anticipare la somma di L. 114,800, e in
cifra tonda L. 115,000, cui ammontavano i primi due progetti; ma
verso rimborso integrale della somma medesima da parte dello Stato,
da effettuarsi in quindici rate annue uguali, senza interessi; ed ha
consentito altreal ad anticipare la maggiore spesa di L. 85,000 pre-
rista per la esécuzione del nuová progetto, verso rimborso in cinque
annualità comprensive dell'mteresse annuo del 4 per cento al netto

d'imposta di ricchezza mobile, e col pagamento della prima annua-

lità a lavori compiuti;
che il Comune dovendo, per l'anticipazione delle L. 200,000 di

cui sopra, contrarre un mutuo di egual somma, già concordato con

la Cassa di risparmin Vittorio Emanuele di Palermo, ha posto per
condizione di essere esonerato dal pagamento della tassa di ric-
chezza mobile sugli interessi che dovrà corrispondere al detto Isti-

tuto, convenuti al tasso del 4.50 per cento, assumendo però a pro-
prio carico l'occodenza di cinquanta centesimi per cento sul tasso

che, com'è detto sopra, lo Stato gli corrisponderà soltanto nella ati-
sura del 4 per conto.
Tutto ciò promesso, fra S. E. l'avvocato prot. comm. Carlo Schan-

ser, ministro delle posto e dei telegrafi, quale rappresentante del
R. Governo, ed il comune di Siracusa, rappresentato dal suo sindaco,
signor comm. Giuseppe Toscano, a ciò autorizzato con deliberazione
del Consiglio co.munale in data 19 febbraio 1909, resa esecutiva nei
modi di legge, si addiviene alla stipulaziono della presente conyen-
gione, che sostituisce quella del 27 luglio 1902, approvata con la

legge del 6 marzo 1904, n. 84.

Art. 1.

H comune di Sirgcusa si obbliga di costruire in detta citta, su
area da ricavarsi mediante espropriazione di stabili di propriota
privata, un palazzo con la fronte principale verso la piazza Archi-
mede, da serviro per uso di uffici della posta e del telegrafo, con-
forme al progetto di massiima compilato dall'Ufficio tecnico comu-

nale in data 18 marzo 1909, beninteso che 11 progetto particolareg-
glato e definitivo dovra riportara l'approvazione d<l Ministe:o dei
lavori pubblici.

Art. 2.

Giusta il progetto preeltato, la spesa a carico dello Stato per la
costruzione. del detto palazzo, viene stabilita in lire duecentomila

(L. 200,000), di cui lira 60,00) per le espropriazioni e L. 140,000 per -

i lavori, compresi in questi la provvista e l'impianto delle tuba-

ture, vaseltette e cassette per la distribuzione e lo smaltimento del-

l'acqua tanto potabile che por i cessi.

Art. 3.

Il Comune di obbliga di anticipara la detta somma di L. 200,000,
verso rimborso, da parte dello Stato, nel modo seguente :

par L. 115,000, in 15 rate Annue eguali sanza interessi o quindi
dell'ammontpre, in cifra tonda, di lira settemilaseicentosessantasei

(L. 7,660) ciascuna ;
per le residuali L. 65,0g, in 5 annualità eguali, comprensive

dell'interesse annuo del,4 010 al netto d'impasta di ricchezza mo-

bile, e quindi dell'ayamontare, in cifra tonda, di lire diciannove-
milanovantatrò (L. 19,003) ciascuna.

Art. 4.

11 Comune sarà esonerato dal, pagamento della tassa di ricchezzp
mobile sugli interessi gravanti il mutuo di L. 200,000 che, come ð
detto nelle premesse, contrarrà con la Cassa di risparmio Vittorio
Emanuele di Palermo per la costruzione d,el palazzo.

Art. 5.

Il pagamento, da parte dello Stato, della prima rata di L. 7666 e
della prima annualità d1 L, 19,093 di cui di precedento art, 3, Terrà

'
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effettuato soltanto quando il palazza, completamente ultituato, sarà
consegnato in piena e libera proprietà allo Stato medesimo, e ad

ogni modo non prima del luglio 1911; beninteso che tale consegna e la
cDustatazione del regalare compimento di tutti i lavori, dovranno
risultare da apposito verbale, da redigersi d'accordo con l'Ufficio
tecnico comunole, con l'Ufficio del genio civile, con un funzionario
dell'Amministrazione postale-telegrafica e con un rappresentante
del R. demanio.

Art. 6.

È espressamenta convenuto che, all' infuori degli interessi gra-
Vanti sulle einque annualità di cui all'art. 3, nessun altro onete

dovrà far carico allo Stato per ifateressi sullo somme che saranno

anticipate d il Comune, sia per le espropriazioni, sia per la esecu-

zione dei lavori progettati.
Art. "/.

È pure es,r-ss2mento convenuto che la somma di L. 200,030 di
cui all'art. 2, oltre gli interessi di cui all'art. 3, costituisce il limite
mas>imo dil'onere dello Stato per la completa esecuzione del pro-

getto, coinprese le espropriazioni; e che quindi qualsiasi eventuale

eccedenza dovrà - ogrii ragione od eccezione rimossa - essere a ca-
rico del Comune; mentre se dalla contabilità finale risulterà che

sulla detta somma di L. 200,000 siasi conseguita qualche economia,
questa dovr:t andare a sollievo dell'onore dello Stato.

Art. 8.

La spesa sostenuta dal Comune per l'esecuzione dei lavori e por
le espropriazioni, verrà desunta dalla contabilità finale, riveduta
dall'Utilcio dal genio civile ed approvata dal Ministero dei lavori

pubblici.
Art. 9. -

Finché la detta cantabilità finale non sia staita approvata, l'am-
moatale delle annualità maturate da versarsi dallo Stato in rim-

borso della somma di L. 85,030 di cui all'art. 3, sarà di L. 19,093,
come è detto all'articolo stesso, salvo le corrispondenti deduzioni
nelle annualità maturande qualora la spesa sostenuta dal Comune
riviltasse inferiore alle L. 200,000 previste dal progetto.

Art. 10.

.
Il Comune s'itupe/na di ultimare il palazzo entro 11 termine mas-

Simo di 30 mesi dal giorno in cui sarà promulgata la legio <li ap-

provazione della presente convenzione.

Art. 11.

Sirà in facoltà del Ministero delle poste e dei telegrafi di ordi-
na,re, durante la esecuzione dei lavori, ma in tempo utile, varianti
nalla dishibuzione ed assegnazione dei locali interni, sempre quando
non alterino la portat t finanziaria del progetto.

Art. 12.

L'alta sorkglianza dei livori è devoluta all'ufficio del genio ci-
Vile, per conto ed a spese del Governo.

Il Comune dovrà provvedere, dal canto suo ed a sue spese, per
la sorveglianza diretta dei lavori stessi e per i rapporti e la tenuta
della contabilità con le imprese cui verranno appaltati, attenendosi
alle prescrizioni che saranno dettate dall'uffloo del genio civile.
Il Governo si manterrà estraneo alle vertenze che potessero sor-

.gere fra il Comune e le imprese assuntrici dei lavori, quand'anche
originate da contestazioni fatte dall'ufficio del genio civile.
Le eventuali divergenze fra il Comune ed il Governo saranno ri-

solute con le norme prescritte dalla legge sui lavori pubblici del 20
marzo 1865 (allegsto 7); dal regolamento per la direzione, contabi
liti e collaudo dei lavori per conto dello Stato, approvato con Regio
decreto del 25 maggio 1895, n. 350 ; o dal cúpitolato generale a

stampa approvsto con decreto del Ministero dei lavori pubblici.in
data 28 maggio 1885.

Art. 13.

Di tutti i disegni, planimetrie, partiti architettonici ed ogni altro

ocuinento che dovra regolare la costruzione dell'odificio, saranno
scambiate copie autentiche fra le parti contraenti, controfirniato
per reciproca garanzia. Gli originali saranno ritirati dal Ministero
delle poste e dei telegrafi per essere depositatinell'archivio di Stato.
Tutte lo altre copie occorrenti al Ministero do11e poste e dei tele-

grafi ed all'Ufficio del genio civile, dovranno essero approntate por •
cura ed a speso del Comune.

Art. 14.

11 Governo assume impegno di far dichiarare di pubblica utilita
le espropriazioni d'immobili che al Comune occorresse di eseguire
par la costruzione dell'edificio, edi far estenderealleespropriaziont
atesso le disposizioni dell'art. 13 della legge 15 gennaio 1885 per il
bisanamento della città di Napoli.

Art. 15.

La presente convenzione e gli atti cho il Comune dovrà compiero
per gli acquisti o per le espropriazioni degli immobili riguardanti
le costruzione dell'edificio, saranno esenti da tasso di registro o

ballo.
Art. 16.

La p1esente convenzione non sark esecutiva se non dopo appro-
vata per legge.
Fatta in doppio originale, letta, approvata e sottoscritta il giorno,

mese ed anno che sopra, in Roma.

Carlo Schanzer.
Giuseppe Toscano, sindaco di Siracusa.

Il numero 203 della raccoga ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolonth della Nazione

RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Ë approvata l'assegnazione straordinaria di L.200,000
da inscriversi nello stato di previsione de11a spesa del
Ministero dell' interno per l'esercizio 1909-910 e da ero-
garsi a favore dei danneggiati dal terremoto del 7
giugno 1910 nelle provincie di Avellino e Potenza.

Ordiniamo cho la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del 11egno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di oaservarla e di farla osservare come leggt dello Stato.

Data a Roma, addì 12 giugno 1910.
VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 278 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno oontiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 19 luglio 1909, n. 525;
Udito il parere del Consiglio di Stato e del Consi-

gho superiore della pubblica istruzione ;
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[I Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta delNostromiliistro, segretarioji Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvato il regolamento per l'applicazione del-

I'art. 2 della legge 19 luglio 1909, n. 525, per la don-
versiono di souole normali in promiscue, unito al pre-
sente decreto e firmata, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dèllo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque
opetti di osservarlo e i farlo o'sservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1910.

VITTÓRIO EMANUELE.
LuzzATTI -- CREDARO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione dell'at't. 2 della logge 19 luglio 1909,
n. 526.

Art. 1.

Lo scuole normali o complomontari che, a giudizio del Ministero

della pubblica istruzione, si trovino per il numero degli iscritti
nella condizione prevista dall'art. 2 della logge 19 luglio 1909, n. 525,
potranno, sentito il parero del capo Istituto e del R. provveditore
agli studi, essere dichiarato promiscue, per decreto Realo, seguendo
le norme stabilite dal presente regolamento.

Art. 2.

Prima di emanare il decreto, di cui all'art. 1, .il Ministero di-

spano cho il R. provveditore agli studi, il medico provincialo e.l'in-
gagnero capo del Genio civile, o un suo delegato, procedano alla
visita dei locali della scuola da dichiararsi promiscua, allo scopo di

accortaro che sia possibile raccogliervi, senza inconvenienti, alunni
dell'uno e dell'altro sesso, e che le aulo siano capaci di cont3nere
il maggior numero di alunni, che può provedersi per effetto della
•promiscuith.
Perclio una scuoli normale femminile possa essere dichiarata

promiscua, il Comune deve mettere a disposiz:one della scuola stessa
un corso completo di scuole elementari maschili. A disposizione di
una scuola normale maschile da dichiararsi promiscua, devono es-

sere messi un giardino d'infanzia cd un corso completo di scuole
elementari femminili. In entrambi i casi, per la direzione e la vi-

gilanza del corso elementare di tirocinio e del giardino d'infanzia,
per la parte didattica e disciplinare, é applicabile il disposto del-
l'art. 77 del regolamento 3 dicembro 1896, n. 592.

Art. 3.

Le scuolo elementari ed il giardino d'infanzia, di cui all'art. 2,
dobbono essere vicini alla scuola normale. Ove tale condizione non

passa essero soddisfatta, le classi elementari di tirocinio, annesse

alla scuola normale, potranno, su confoma parere del R. provvedi-
tore agli studi e del capa Istituto, essere rese promiscue, giusta il
comma 1° dell'art. 75 del regolamento 3 dicembre 1896, n. 592, ed
11 comma 3 dell'art. 5 della legge 8 luglio 1934, n. 407.
Nelle città, ove sia un giardino d'infanzia mantenuto da un enta

morale, sentito il direttore della scuola normale o il R. provvedi-
tora agli studi, il Ministero può consentire, d'accordo con l'ammi-

nistrazione da cui il giardino dipende, cho le alunne vi Lcciano la

esercitazioni praticho e lo lezioni di prova, prescritto per lo svolgi-
mento della parte del programma di pedagogia relativa alla edu-
cazione dei bambini.

Art. 4.

A norma degli articoli 3 della legge 12 luglio 1896, n. 293, e 6
del regolamento approvato con R. decreto 3 dicembre 1896, n. 592,
rendendosi promiscua una scuola normale governativa, le eventuali
maggiori spese per i locali, l'arredamento, la pulizia, il riscaldg-
mento e l'illuminazione dell'Istituto, e per il personale di servizio
e di custodia sono a carico del Comune: a carico dello Stato sono
le maggiori spese per il materiale didattico o per il personalo in-
segnante, ai termini dell'articolo successivo.

Art. 5.

Nello scuolo normali maschili promiscuo, si provvederà medianto
incarico all'ufficio di maestra assistento od all'insegnamento dei la-
vori donneschi per le alunne. L'incarico di maostra assistente sark
possibilmento affidato alla maestra dei lavori donneschi.
Per il conferimento da parte del Ministero, su proposta dei Regi

provveditori, e la retribuzione di tali incarichi si applicheranno lo
disposizioni della leggo 8 aprilo 1906, n. 142, e del relativo regola-
monto 3 agosto 1908, n. 623.

Art. 6.

Lo stipendio o assegno della maestra del giardino d' infanzia,
messo dal Comune a disposizione della scuola normale maschile di-
chiarata promiscua, è a carico dello Stato nella misura stabilita
dalla legge 8 aprile 1906, n. 142.
Qualora il giardino d'infanzia, messo a disposizione della scuola

.normalo promiscua,-apportenga ad un ente morale, ilMinisteropo-
trà accordare alla, maestra giardiniera un'annua remunerazione,
non superiore allo stipendio, di cui al comma precedente, soltanto
nel caso che la direzione disciplinare o didattica del giardino sia
afIldata al direttore della scuola stessa, e l'ento si assoggotti a tutto
le altre disposizioni, che disciplinano i giardini d'infanzia uniti allo
RR, scuole normali femminili.
La maestra del giardino d'infanzia, la cui direzione non sia af-

fidata al capo Istituto della scuola normale promiscua, non può, a
termini degli articoli 78 del regolamento 3 dicembre 1896, n. 592 o
110 del ragolamento 13 ottobre 1904, n. 508, far parte del Consiglio
degl'insegnanti del corso di tirocinio.

Art. 7.

Gli alunni o le alunne di una scuola mista non possono assistere
alle lezioni teoriche o praticho, comprese osclusivemente nei pro-
grammi per l'altro sesso.

Art. 8.

Nelle scuole normali promische gli alunni dell'uno e dell'altro
sesso debbono, per gl'insegnamenti comuni, seguire gli orari attual-
mente in vigore nelle scuole normali femminili, tranno l'italiano,
per cui è da adottarsi l'orario prescritto nelle scuole normali ma-
schili.
Nella prima classe l'insegnamento dell'agronomia deve essore

impartito in due ore settimanali. In un'ora, da destinarsi per tutta
la scolaresca, deve essere svolta la parte di programma comune ai
due sessi: nell'altra, esclusivamente per gli alunni, si impartiranno
lo maggiori nozioni richieste dai programmi in vigore per le scuolo
normali maschili.

Art. 9.

Per quanto riguarda l'insegnamento della ginnastica nelle scuolo
miste sarà provveduto con le norme per l'attuazione della leggo
26 dicembre 1909, n. 805.

Art. 10.

11 direttore o la direttrice della scuola normale promiscua, alla
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fine dall'anno scolastico, davo presentare al R. provveditore agli
studi una relazione sull'andamento didattico e disciphnare dell'Isti-
tuto, segnalando e specificando gli eventuali inconvenienti, ai quali
abbia dato luogo la promiscuità dogh alunm. Tale relazione viene

trasmassa dal R. provveditore agli studi al Ministero con le sue
osservaziom.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

CREDARO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro d'aglicoltura, industria
e commercio :

N. CXCV (Dato a Roma, il 24 aprile 1910), col quale
si riconosce come ente morale l'Associazione Iom-

barda dei giornalisti (Società professionale di mu-

tua assistenza) con sede in Milano e se no approva
lo statuto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont't della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 29 gennaio 1905, n. 27, che

istituisce presso il Ministero del tesoro una Commis-
sione permanente tecnico-artistica monetaria por l'esa-
me dei tipi delle monete e per lo studio delle questioni
attinenti alla monetazione ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il comm. avv. Paolo Carcano, deputato al Parla-

mento nazionale, e il comm. Serafino Zincone, diret-
tore generale del tesoro a riposo, sono nominati mem-
Mri della R. Commissione tecnico-artistica monetaria.

Dato a Roma, addì 28 aprile 1910.

VITTORIO EMANUELE.

TEDI'<CO.

della Banca o la domanda fatta il 1° giugno successivo dalla Dire-
, ione generale dell'Istituto, relativo ad una nuova fabbricazione

oiglietti dei suindicati togh;

Decreta a

Art. 1.

È autorizzata la fabbricazione di bigliet11 della Banca d'Italia dei
tagli e nelle quantità appresso indicati:

Numero centodlecimila (110,000) Lighetti da lire miHe (L. 1000) per
un valoro complessivo di lire contodieci milioni (L. 110,000,000), di-
visi in undici (11) serie segnate con le lettere ed i numeri Ay, Ry,
Cy, D,, E;, Fy, Gy, H,, I;, Ly, M,.
Numero trecentomila (300,000) bigliciti da lire cinquecento

(L. 500), per un i alore complessn o di lire centocinquanta milioni
(L. 150,000,000) divisi in trenta (30) serie di cui dieci segnato con lo
lettere ed i numeri da Mig a V, e venti con quelli da A,4 a V,4.
Numero un milione (1,030,000) di biglietti da lire cento (L. 100)

per un valore complessivo di lire cento milioni (L. 100,000,000), di-
visi m cent3 (100) serie segnate con le lettere ed i numeri da Ass
a Vas, da As, a Ys,, da A,, a V,,, da A,, a Vax, da A,, a V, .
Numero due milioni (2,000,000) di biglietti da lire cinquanta (L. 50),

par un valore complessivo di lire cento milioni (L. 100,000,000),
divisi in duecento (200) serie segnate con le lettere ed i numeri da
Asa, a View, da Ages a Vigg, da Asco a Vigo, da Arve a Vigo, da A,,, a
Vivi, da A,22 a Vige, da Agga a Viva, da A,,, a:V,,,, da A,,,, a V .

da A,,, a Visa.
Ogni serio dei suddetti tagli comprenderà diecimila bigliotti nu-

merati progressivamente da 1 a 10,000.

Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedento, avranno i distintivi o

la caratteristiche rispettisamente fissati dai decreti Ministeriali 6
dicembre 1897 pel taglio da lire 1000 ; 25 ottobre 1898 pel taglio da
lire 500; 30 ottobre 1807 pol taglio di hre 100 e 12 settembro 1896

pel taglio da 11re 50.

Art. 3.

Al suddetti bighetti verrà apphcato il cont rassegno di Stato di cui
al decreto ministeriale 30 lugho 1806.

11 presente decreto sarà pubbhcato nella Ga::ella u//lciale del
Regno.

Roma, O giugno 1910.

Il ministro

TEDESCO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto 11 testo unico di legge sugli Istituti di emissione e sulla

circolazione dei bighetii di Banca, approvato con R. decreto 28

aprile 1910, n. 204 ;
Veduto il regolamento per 1 bighetti di Stato e di Banca, appro-

Vato con R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508 ;
Veduti i decreti Ministoriali 13 ottobre 1908 e 13 novembre

Ordinanza di sanità marittima n. 12

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

Constatata la comparsa del colera a Rostoff (Russia)
1909, pubbheati rispettivamente nella Gazzetta v//lciale del Regno Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3
de124 ottobre 1908, n. 249 e 10 novembre 1000, n. 271, col quali dicembre 1903;
furono autorizzate le ultime fabbricazioni dei :biglietti da L. 1000' Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-
500, 100 e 50 della Banca d'Itaha; creto 1° agosto 1907, n. 636;
Veduta la deliberaziono 23 maggio 1910 del Consiglio superiore
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Dooretain a Imp3ratori Ugo, delegato di 4a classe, collocato in aspettativa a sua
Lo proventatize lla Rostoff sono sottoposto allo disposižioni con- domanda per motivi di salute.

tro il colera contenute nell'ordinanza di sanità marittima n. 10 del Costa Litterio, delegato di 3a classo, cancellato dai ruoli por com-

1° teltembre f907. piuto anno di aspettativa, per motivi di famiglia.
I sigliori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 9 giugno 1910. >HNISTERO

g ei'Ing °o. DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO31MERC10

Direzionegenerale del creditoe della previdenza, della cooperazione
DiepöàižIoni 'ndl peirsondle dipeniente : e deue assicurazioni sociali

Amministrazione provinciale.

Cón1 decreto ilol'24 apí•ilo 1910:

Bafúàm'a d tt. Xndrda, segretario di 4a classe, in aspettativa, permo-
tivi i sãIñte, fiolliamato a sua domanda in servizio.

Crocetti avv. Anfóriio, segretarío di la clásse, collocato, a sua do-

m3ndä, Tn asþettativa per motivi di galute.
Ammittistrazione sanitaria provinczale.

ConM. decreto del 4 aprile 1910 :

Migliori dott. cav. prof. Felica, medico provinciale di ha classe, col-
locato, a sua domanda, in aspettativa, per motivi ili salute a

decorrere dal 16 aprile 1910.

AmWeinistratione degli archivi di Stato.

Con R. decreto del 14 aprile 1910 :

Casana nob. dott. Lorenzo, sottoarohivista di 2a classe, collocato in
aspettativa-per niotivi di famiglia.

Ámininistrariotie della ptìõblica sicuresta.

Nominati alunni delegati.
Con decreto Ministeriale del 24 aprile 1910 :

Stapi dott. Francesco, - Fazzi dott. Costantino - Pescatore
Mennaro - Bianco Francesco - Adinolfl dott. Roberto - Mi-
nicuci Cestre - La Via Giacamo - Majatico Annio -

D'Ajdla Ënikkuele - Fraticelli Giovanni - Salmeri Gaetano
-'Delh TIovere Pietro - Caralli dott. Luigi - Murhia Natale
- Eo arfó Vincenzo - Messana Luigi - Stracca Giuseppe -
Intárdd51a^Piét1'o -'Rèscigno Bernardo - Maggiuûi Ealvatore
-'Vivigni dott. Lorenzo - Àntoci dott. Giuseppe - GaÏli dott.
Camillo - Fusari Andrea - De Marco Ernesto - Torchio dott.
Francesco -. Gatta Ëdoardo - Tringali Pompeo - Ferrari not.
Àdolfo - ÚÍ¡Ìpolis GÌannàngolo - Politelli dott. Alberto - Sir-
chia Giovanni - Gtallah Enzo - Della Corte Alfonso - Di Gi-
Polattio Afstteo-Phei'Adóno- Cotta Angelo -Fiore Francesco
Šavétio -- Sitatuso Ácílille - Nicolaci Onofrio - Triola Ar-
mando - Terrone Giuseppo - Luceri Tommaso - Tornago
Giusd()þe - D'El'1'igo 'dõìt. Gitiseppe - Roselli dott. Beniainino
-'TigTithi'Àntättio - Affzáldi Ãlfredo - Gulielmetti Buno -
Mosso Alberto - Scaminaci Baldassarre - De Caprio Lorenzo
-'TM liklatela Niedla - Daridolo Giulio - Manganella Gennaro
Tarðizi Ôißedino - Vagnozži Urnberto - Sorgente dott. Fi-

11jipo - 'Contatai dott. Mario - Cantoni dott. Dino- Magliacci
Ë&tnÏÌlo -~PA8dà1e Kilchele - Belvedere Andrea - Toni dott.
Armando - Stalteri Giuseppe - Bodini Benedetto - Maira
Pietro Máfla - Greco Vincenzo.

Con decreto Ministeriale del 22 aprilo 1910 :

Trdrhietta'lkatfrddi,"già Alunno delegato, riammesso in servizio a

stia dottigrida.

Con R. decreto del 24 aprile 1910 :

3tas§Ili~dott.' Pletro, 'dele'gato di 3= elahte, 1·iohiatriato a' sua domanda
in servizio. *

Comitati per le case popolari o economiche

atWxsö.
Ai sensi dell'art. 31, primo capoverso, della legge (testo unico)

27 febbraio 1908, n. 89, sentita la Commissione centrale per le caso

popolari o economiche nella sua adunanza del 23 maggio 1910, si
anminzia la costituzione dei Comitati locali per le casa popolari o
economiehe dei seguenti Comuni: 1. Anzola dell'Emilia (Bologna) -
2. Baricella (Bologna) - 3. Budrio (Bologna) - 4. Calderara di Reno

(Bologna) - 5. Casalecchio di Reno (Bologna) - 6. Cassano d'Adda

(Milano) - 7. Castelfranco Emilia (Bologna) - 8. Erba Incino (Como)
-~9. Falconara (Ancona) - 10. Fermo° (Ascoli Piceno) - 11. Gam-
bettõla (Forll) - 12. Gatteo (Forli) - 13. Grosseto - 14. Livorno
- 15. Medicina (Bologna) - 16. Monte Argentario (Grosseto) -
17. Monticelli d'Ongina (Piacenza) - 18. Teramo - 19. Vailate (Crc.
mona).

MINISTERO DELLE FINANZE

Dieposiziorit nel personale dipendento:
Con R. decreto del 28 aprile 1910 :

Zicconi Gavino è stato conformato in aspettativa, par motivi di sa-
lute, a decorrere dal 1° giugno 1910 o per la durata di mesi sei.

Con R. decreto del l° maggio 1910 :

Buccolini Cesare, ricevitore del registro, è collocato, a sua domanda,
in spettativa per motivi di salute, a decorrere dall'll aprile
1910.

Con R. decreto del l2 maggio 1910:

Assunto Luigi, vice agente delle imposte, ð collocato, a sua domanda,
in aspettativa per motivi di salute, a decorrera dal 1° mag-
gio 1910 e per la durata di un anno.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

.

Disposizioni nel personale dipendente :
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 15 ottobro 1909:

Fresu Pietro, giudice aggiunto di 2a categoria presso la R. procura
del tribunale di Cagliari, ð applicato alla R. procura del tribu-
nale di Nuoro, per due mesi.

Veniero Eugenio, uditore presso la procura generale della Corto
d'appello di Catania, ò destinato a prestar servizio nel 3 man-
damento di Catania.

Filingeri Giacomo, uditore presso la Corte d'appello di Palermo, ð
destinato a prestar servizio nel 1 mandamento di Palermo.
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Greco Giuseppe, uditora presso la Corte d'appello di Palermo, è de-
stinato a prestar servizio nel E° mandamento di Palermo.

Di Blasi Ferdinando, uditore presso il tribunale civile e penale di
Palermo, ò destinato a prestar servizio nel 5° mandamento di
Palermo.

Scimè Giuseppo, uditore presso il tribunale civilo e penale di Pa-
1 rmo, ò destinato a prestar servizio alla pretura urbana di
Palermo.

Cavallaro Baldassarre, uditore presso il tribunale civilo e penale
di Caltanissatta, ò destinato a prestar servizio nel mandamento
di Racalmuto.

Con R. decreto del 17 ottobre 1909:

Lado Manca comm. Luigi, procuratore generale della Corto d'ap-
peUo di Milano, ò collocato a riposo, dal 7 novembre 1909, e
gli o conferito il titolo e grado onorifico di procuratore gene-
rale di Corto di cassazione.

11 II. doereto in data 9 seitembre 1900, col qualo il consigliere di
Corte d'appello in aspettativa, cav. Laudati Donato, venne ri-
chiamato in servizio alla Corte d'appello di Trani, ó revocato.

Vills.gi Giovanni, giudice dal tribunale civile e penale di Bari, à
co•llocato a riposo, dal 26 ottobre 1909, e gli è conferito il ti-
tolo e grado onorifico di consigliere di Corte d'appello.

Trucillo Alfonso, giudice del tribunale civila e penale di Caltagi-
rone, ilt aspettativa a tutto il 2 settembre 1909, è confermato
nella ste3sa aspettativa, per due mesi, dal 3 settembre 1909,
con l'assegm.o in ragione della metà dello stipendio.

Cancellerie e segreterie.

Corr R. decreto del 14 ottobre 1909:

In tutti i decreti Reali, Ministeriali e Presidenziali ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera del vice cancelliere della Corte di
appello di Trani, Camardella Antonio, al nome di Antonio ò

anteposto quello di Angelo, restando così stabilito anche per
gli atti successivi al presente decreto.

D'Andrea Luigi, giå vice cancelliere del tribunale di Viterbo, no-
minato sostituto segretar'io della procura generale presso la
Corte d'appello di Napoli, e mantenuto nelle precendenti fun-
zioni e sede al sensi dell'art. 22 della legge 18 luglio 1907,
n. 512, è nominato cancelliere del tribunale di Viterbo, con l'at-
tuale stipendio di L. 3500, a decorrere dal 19 ottobre 1909.

Pappalepore Pasquale, cancelliere della pretura di Acquaviva delle
Fonti, è collocato a riposo, dal 16 novembre 1909.

Calbo Algelo, cancelliere della pretura di Aidone, in aspettativa
sino all'l I ottobre 1909, è confermato nella stessa aspettativa
per altri 6 mesi, dal 12 ottobre 1907, colla continuazione del-
l'attuale assegno.

Clulla Giuseppe, cancelliere della pretura di Licata, è, a sua do-
manda, collocato a riposo, dal 16 ottobre 3909.

Marrapese Giovanni Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Po-
‡enza, è nominato cancelliere della pretura di Solopeaa, con
l'attuale stipnedio di L. 2500.

D'Ancidse Paolo, vice cancelliere del tribunale di Napoli, è nomi-
nato cancelliere della 6a pretura di Napoli, con l'attuale sti-
pendio di L. 2000.

Con decreto Ministeriale del 14 ottobre 1909:

Fortunati Felice, cance11eria della preiura di Ortona a Mare, è no-
minato vice cancelliere del tribunale di Potenza, con l'attuale
stipendio di L 2500.

Malorini Attilio, cancelliero della 6a protura di Napoli, é nominato
sostituto segretario della R. procura presso il tribunale di Na-

poli, con l'attuale stipendio di L. 2000.

Di Giovanna Aurelio, aggiunto di cancelleria, della pretura di Ara-
gona di Sicilia, è destinato alla R. procura di Sciacca.

LGaglioti Agazio, alunno di Za classe del tribunale di Viterbo, in ser-
vizio alla procura geneyale presso la Corte d'appello di Napoli,

in luogo di D'Andrea Luigi, mantenuto nelle precedenti fun-
zioni nel tribunale di Viterbo, ò tramutato al tribunale di Na-
poli.

Furari Ambrogio, alunno gratuito del tribunale di Peragia, è ap-
plicato per sei mesi alla pretura di Chiyasso, con inensile
indennità di L. 75, dal giorno in cui assumerà le fungloni.

La privazione dello stipendio inflitta all'alunno della ptetura di
Tolmezzo, Cicero Emanuele, con decreto 25 luglio 1909, è limi-
tata a tutto il 30 giugno 1909.

Con R. decreto del 17 ottobre 1910 :

Parenti Paolo, cancelhere della pretura di Verbicaro, Applicato al
Consiglio superiore della magistratura, è tramutato alla pretura
di Calestano, continuando nella detta applicazions.

Marucci Pio, segretario della R. Procura presso il tribunale di
Rocca San Casciano, in aspettativa sino al 30 settembre 1909, è
confermato nella stessa aspettativa, per altri tremesi, dal 1° ot-
tobre 1909, con la continuazione dell'attuale assegno.

Barbarisi Giuseppo, aggiunto di segreteria della R. protura presso
il tribunale di Lucera, è nominato cancelliere della pretura di
Tagliacozzo, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Giovannelli Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pratura di San
Severino Marche, è nominato cancelliere della pratura di Cin-
goli, con l'annuo stipendio di L. 2003.

Lo Prete Francesca, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello
Catania, in servizio alla procura generale presso la·Corte d'ap-
pello di Catanzaro, è, nominato cancelliere della pretura di
Verbicaro, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Notari.

Con R. decreto del 12 settembre 1909,
registrato alla Corte dei conti l' 8 ottobra 1909:

De Vita Olinto, candidato notaro, è nominato notare olla reside tza
nel comune di Pietracupa, distretto nottile di Campobasso.

Marangoni Almerico, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Crespino, distretto notarile di Rovigo.

Ravizza Ugo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel
comune di Castagnole, distretto notarile di Casale.

Pagliano Angelo, notaro residente nel comune di Altavilla, distretto
notarile di Casale, ò traslocato nel comune di Frassineto, stesso
distretto.

Provera Francesco, notaro residentenelcomunediBozzole, distretto
notarile di Casale, è traslocato nel comune di Occimiano, stesso
distretto.

Custolisi Gaetano, notaro residente nel comune di San Míchele di
Ganzaria, distretto notarile di Caltagirone, è traslocato nel co-
mune di Mirabella Imbaccari, stesso distretto.

Pitari Francesco Saverio, notaro residente nel comune di niineo,
distretto notarile di Caltagirone, è traslocato nel comurie di

Caltagirone.
Girelli Giuseppe, notaro residente nel comune di Peschiera sul Lago

di Garda, distretto notarile di Verona, è -traslocato nel comune
di Bardolino, stesso distretto.

Resinelli Antonio, notaro residente nel comune di Valmadrera, di-
stretto notarile di Como, è traslocato nel comune di Lecco.

Salerni Giuseppe Biagio, notaro residente nel [comune di Malvito,
distretto notarile di Castrovillari, è traslocato nel comune di
Altomonte, stesso distretto.

Con decreto Ministoriale del 10 ottobre 1909:

E concessa:

al notaro Vallari Mario, una proroga fino a tutto il 26 marzo 1910

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Ca-

salmaggiore, distretto notarile di Cremona;
al notaro Leopardi Alberto, una proroga fino a tutto il 26 marzo

1910 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Accumoli, distretto notarile di Aquila.
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FERROVIE DELLO STATO
ESEROIZIO 1909··1910

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

asa decade .. dal at al at maggio sexo.

RETE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Dillerenze esercizio esercizio DiKerenze
corrente precedente cor rente precedente

Chilomotri in esercizio . . . . . . . .
18880 (*) 188½ (*) ‡ 88 23 23 -

Media ................ 18870 183½ ‡20 28 23 -

Viaggiatori , , , , . -. . . . . , , , , . 5,942,029 00 5,333,523 70 # 558,503 30 6,987 00 14,188 21 - 7,201 21

Bagagli e cani . . . . . . . . . . . . 286,818 00 264,410 81 ‡ 22,407 19 423 00 593 14 - 170 14

Merci a G. V. e P. V. acc. . . . . , , , 1,625,621 00 1,544,729 59 ‡ 80,891 41 6,219 00 3,431 35 ‡ 2,767 65

Merci a P. V. . . . . . . , , , , . . . 7,241,215 00 6,732,448 12 ‡ 508,766 88 3,878 00 4,231 10 - 353 10

Totale
. . . . . . 15,005,683 00 13,925,112 22 # 1,170,570 78 17,507 00 22,463 80 - 4,956 80

PRODOTTI COREPLESSITI dal i' IngIlo 2000 al 31 maggio 2980.
Viaggiatori g., . . . . . 162,460,482 00 153,515,932 53 ‡ 8,944,549 47 207,198 00

. 108,077 32 § 9,120 68

Bagagli e cani . . . . . . . . . . . . 7,826,108 00 7,449,578 74 y 376,529 06 8,984 00 8.441 56 ‡ 539 44

Merci a G. V. e P. V. acc.
. . , , . . 4G,41l,180 00 45,159,660 85 y 1,251,513 35 60,853 00 56,247 56 ‡ 13,605 44

Merci a P. V. . . . . . 213,031,178 00 204,375,567 07 + 8,635,610 03 155,801 00 117,136 41 } 38,064 50

Totale . . . . . 429,728,948 00 410,500,746 09 ‡ 10,?28,201 91 411,830 00 370,005 83 ‡ 01,930 13

I | I

PitODOTTO PEli OHILONETitO.
Della decade

. . . . . . . . . . . . , 1,128 23 • 1,043 55 ‡ 81 63 761 17 070 00 --- 215 52

Riassuntivo
, . . . . . . , , . . . . . 32,141 28 30,763 95 ‡ l,378 33 19,210 20 10,517 GS þ 2,612 01

(1) Esclusi: la linea Cerignola staziono-Città, ed i tront hi Conflue trancese-Modano e Dosenzano-Dosenzano Lago.

MINISTERO DEL TESORO opposizioni a questa Dirozione generale, si procedera aHa rettiûca
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Direzione generale del Debito pubblico
Roma, il 10 giugno 1910.

Per il direttore generale

Reili¡ies d'intestazione (la pubblicazione).
Si à dichiarato chela rendita seguento del consolidato 3.75 010, cioè :

n. 364,485 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 11.25 al nome di Mare Giuseppa fu Emanuele, nubile, domici-
liata in Noto (Siracusa), vincolata per cauzione dovuta da Mare

Emanuele di Salvatore, quale volontario demaniale, fu così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

I'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece in-

testarsi a Mari Giuseppa fu Emanuele, nubile, domiciliata in Not3

(Siracusa) vincolata (come sopra), vera proprietaria della rendita

stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difilda chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un moso dalla
i rima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 315-3.50 Ot0, ciob :

n. 257,244 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
spondente al n. 1,070,283 del consolidato 5 0(0), per L. GO-5'3, al

nome di Carrano Assunta fu Tommaso, nubile, domiciliata in Na-

poli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechó do-
vòva invece mtestarsi a Carrano Assunto fu Tommaso, minore,
sotto la patria podesto della madre Colella Vincenza, domiciliata

in Napal:, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla
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prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno, s‡ate poggcgte
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla, rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 giugno 1910.
Per il diret‡are, generale.

GARBA27AI.

Rettißca d'intestatione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.7&3.50 010,

ciob : n. 456,491 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,360,385 del consolidato 5 Oi0) per L. 337.50-315,
al nome di Joly Luigi (Louis) e Giovanna (Jeanne) di Francesco
Maria (François Marie), minori, sotto la patria potesta del padre,
domiciliati ad Annecy (Francia), fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechó doveva invece intestarsi a Joly Gio-

vanni-Luigi (Jean-Louis) e Giovanna (Teanne) di Francesco Maria
(François Marie), minori, sotto la patria potestà del padre, domici-
liati ad Annecy (Francia), veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico,_ si dif-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettinaa
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'll giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestatione (la pubblicaziong).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.750(0, cioa: n. 118,638

d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 318.75, al nome
diPetroli Michele-Giacomo fu Vittore, domiciliatoinIntra (Novara),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Petroli Giacomo-Michele fu Vittore, domi-
ciliato in Intra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederA alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, I'll giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettigea d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è oichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75-3.50 010

cioè: n. 229,745 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 457.50 - 427, al nome di Sancio Elisa fu Francesco, vedova di
Sancio Giuseppe, domiciliata in Rieti (Perugia);

n. 234,023 per L. 131.25 - 122.50, c I nome di Ponzoni Elisa fu
Francesco, ved. di Sancio Giusappe, ecc. (vincolata); e

D. 321,480 per L. 393.75 - 367.50, al nome di Ponzoni Elisa fu
Prancesco, moglie di Sancio Pietro di Pietro, ecc. (vincolata), furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi le prime due a favore di Ponzoni Maria-Elisa-
betta fu Francesco, ved. di Sancio Giuseppe, ecc...., e la terza a fa-
vore di Ponsoni Maria-Elisabette fu Francesco, vedova di Sancio
Giuseppe, moglie in seconde nozze di Sancio Pietro di Pietro, ecc....,
vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà alla ret-
tifica di detto inscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 maggio l'Jl0.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (21 pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oi0,

ciob: n. 499,893 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 11.2ö, al nome di Romano Cleta fu Alessandro, minore, sotto la
patria potesta della madre Cordaro Marcella fu Giovanni, ved. Ro-
mano, domiciliata in Pozzolo Formigaro (Alessandria), fu coslintestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico,·mentrechè doveva invece intestarsi
a Romano Clelia fu Alessandro, minore ecc. (come sopra), vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa. avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pu¾blicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposiziom a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° giugno 1910.

Rettißca d'intestatione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del cogipl.idahor3i¶ä Og0,

cioè :
1° n. 193,922 di L. 30 (giå 5 Oi0 n. 908,160) al nome di Gujot

Giovanni fu Pietro, minore, sotto la patria potestå dellá madre
Conte Maddalena, domiciliato in Torino ;

2° n. 204,248 di L. 18.75 (gia 5 010 n. 936,633) al nome di Guiot
Giovanni fu Pietro, minore, ecc., come sopra, furono così intestate
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
starsi a Guiot Pietro-Giuseppe-Giovanni fu Pietro, ecc., come so-
pra, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito gupblico, si, gf-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mey dalla
prima pubblícaziono di questo avviso, ove non sieno sfate notinoate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettinca
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 maggio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (21 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 OLO

cioè:,n. -i()6,481 di L. 165 (corrispondente a quella del giå consoli-
dato 5 010 n. 1,301,538 di L. 220) col nome di Chiappella Annetta
di Ottavio, minore, sotto la patria potestå del padre, domiciliata in
Torino, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Chiapella Anna-Gîovanna-Maria-Bianca
di Ottavio, minore, sotto la patrig potestå del padre, domiciliata
in Torino, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 maggio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750g0, cioë:

n. 151,021 d'iscrizione sui registri della Direziono generale (corrispon-
dente al n. 776,225 del soppresso consolidato 5 010) per L. 1125, al
nome di Profuino Gemma di Raffaele, minore, sotto l'amministra-
zione del padre, domiciliata in Genova, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Profumo
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Anna-Maria-Giacomina-Gemma detta Gemmedi Raffaole,minore,
ecc. (como sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 12 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Ada chiunque pdssa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo a,vviso, ove non siano stato notiûa
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il l8 maggio 1910,

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Retitßca d'intestazione (3* pubblicazione).
St & dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 0/ð, n. 264,792

d'isorizione per L. 858.50 (già n. 1,083,910 del consolidato f> Oi0 per
L. 470); n. 336,704 per L. 581.25 (giå n. 1,204,812 del consoffdsto 5 010
per L 775) e n. 535,827 per L. 300, al nome di Gottheil Dorotea e

Filippo di Luigi, minori, sotto la patria potest§, domiciliati in Na•
poli, furono cost intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedonti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechô
dovevano invece intestarsi a Gottheil Dorotea e Filippo di ßimpson
Lusgi, minori, sotto la patria potestà, domiciliati in Napoli, veri
proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunqud possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Ôirezione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo riohiesto.

Roma, 11 il maggio 1910.

Per il direttore generale
GAltBAZ2I.

Relli¡tca d'intesíaxione (Sa pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.16
- 3.50 0¡O, ciob : n. 451,759 d'iscrizione sui registri della Direzione

generale (cori'ispondente al n. 1,358,451 del cons. 5 010) per L. 142.50
- 133 al nome di Gerli Giuditta fu Felice, minore, sotto la pas
tria potestà della madre Mauprivez Elena, ved. di Gerli Felice, do-
miciliata a Napoli, tu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gerli Leoniida-Giu-

dittp-Maria fu Felice, minore, sotto la patria potestå della madre
Mauprivez Elena, ved. Gerli Felice, domiciliata a Napoli, vera pros
prietaria della rendita stessa.
A termini dell'art, 72 del regolamento sul Debito pubblico, si difa

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dall4

primi pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifl-
dato qpposizioni a questa Dirosione generale, si procadork alla ret-
tifida di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 maggio 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il etmaggio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettiflea d'intestazione (3a pubblicazione).
Sië dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010 cioë: nu-

mero 1,175,395 d' iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 55 al nome di Levet Elisabetta (Elisabeth) fu Chiaffredo, minore,
sotto la tutela legale della madre Levet Maria Lucrezia (Mario Lu-
crèce) ved. Levet, domiciliata a Parigi, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrech doveva invece intestarsi a Levet
Maria Elisabetta fu Chiaffredo, minore, ecc., come sopra, vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. E del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel mode richiesto.

Roma, 11 21 maggio 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Ofrezione generale del tesoro (Divisione portafogl(o).
11 prezzo medio del cambio pel certiilcati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 13 giugno, in L. 100.45.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 13 DI giorno 19 giugno 1910,
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-
glietti, ò fissato in L. 100.55.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dolFinänstria e del commercio

Media del corsi dei consolidati negoziati a contanti
delle varie Borge del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio e

il Ministero del tesorp (Divisione portafoglio).
Il giugno 1910.

Retilfica d'intestatione (3a pubblicazione).
Si a diebiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 O(Os CONSOLIDATI

cioë: h. 524,240 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 116.25 ál nomo di Gentile Lodovico, Lodovica, Rachele e Fabio

di Achille, minori, sotto la patria potestà del padre, domiciliati a
Bólgare (flergaino) e figli nascituri dallo stesso Gentile Achille, fu 3 */4 */, netto ...
coãl intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha dovova y 17, o/, netto ....
invece intestarsi a Gentili Lodovico, Maria-Lodovica-Rachele, Ra- 3 •/o lordo . . . . . . .

hólo e Fabio, minori, ece., (come sopra), veri proprietarl della ron-
dita stess '.
A termini dell'art. 12 del rogolamento sul Debito pubblico, si dif-

Con godimento
Souza cedola deg i r si

in corso a tutt' oggi

106,26 33 104,39 33 104,58 98

105,90 62 104,15 62 104,33 97

72,20 83 71,00 83 71,73 60
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PARTE NON UFFICIALE ,°ñ°;,RE.;'L",d" -'Auzione. (Sarà suo dovere

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 11 giugno 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.
La seduta è aperta alle ore 15.
ARRIVABENE, segretario. Da lettura del processo verbale della se-

duta precedente, il quale à approvato.

Presentazione di relazione.

CANEVARO. A nome dell'Ufficio centrale, presenta la relazione
sul disegno di legge:

Convenzioni provvisorie e definitive per i servizi postali e com-
merciali marittimi ed altri provvedimenti à favore delle industrie
marittime.
Richiama l'attenzione del Senato sulla urgenza di discutere il

progetto di Iegge.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni in contrario, la discus-

sione del progetto di legge sarå iscritta all'ordine del giorno della
seduta di lunedi.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Comunica una lettera del ministro di agricoltura,
industria e commercio, il quale informa che urge sieno eletti i se-
natori che dovranno far parte del Consiglio superiore forestale, in
conformità della legge sul demanio forestale.
Aggiunge che la votazione per la elezione di tali membri del

Consiglio superiore forestale sarà inseritta all'ordine del giorno di
lunedi prossimo.

Annuncio di interpellanza.

PRESIDENTE. Annuncia la seguente domanda di interpellanza:
« I sottoscritti desiderano di interpellare il ministro della istru-

zione pubblica per sapere se egli intenda di esercitare i diritti di
prelazione fondati sia sul chirografo pontifleio del 10 giugno 1861,
sia sulla legga 28 giugno 1909 per le antichità e belle arti, al pa-
lazzo Farnese in Roma; opera d'arte architettonica insigne, costruita
sui disegni del Sangallo, compiuta dal genio di Michelangelo, or-
nata da Giacomo della Porta, dal Vignola e dai dipinti di Annibale
Carac:i; monumento radioso della Rinascenza dell'arte nostra e che
lo Stato italiano ha il dovere di acquistare e di custodire nel pa-
trimonio crlistico della Nazione.

« Silvio Arrivabone, Giovanni Bar-
racco, Leopoldo Torlonia, Fabrizio
Colonna, Ignazio Boncompagni,
Fabrizi, Filippo di Brazzà, Guido
di Carpegna, Lorenzo Tiepolo,
Guardino Colleoni, E. Cruciani-
Alibrandi, Pullé, Pier Desiderio

Pasolini, D'Alife, Cittadella Vi-

godarzere, Carlo Ridolfi ».
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Non può dare oggi

una risposta concreta alla domanda d'interpellanza; si riserva di

dichiarare nella prossima settimana se e quando possa rispondere
ARRIVABENE. Come primo firmatario della domanda di interpel-

Janza, a nome degli altri sottoscrittori di essa, prega il ministro di

voler affrettare, quanto ó più possibile, la dichiarazione che si è

riservato di fare, perché si tratta di cosa molto urgente, e sembra

che tanto la interpellanza mossa nell'altro ramo del Parlamento,
quant > quella ora prosentata in quest'aula, sollecitamente discusse,
possano influiro sulle trattativo che potrebbero essere pendenti ora
tra gli credi di casa Borbono e qualche altra persona privata.

Presentazione di progetti di legge.

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Presenta i seguenti
progetti di legge:

Provvedimenti per il personale della· pubblica istruzione.
Interpretazione dell'art. 13 della -legge 15 luglio 1906 portante

provvedimenti per le provincie meridionali.
Convenzione per la costruzione di un nuovo osservatorio astro-

nomico della R. Università di Torino a Pino Torinese.
Per il primo progetto di legge chiede l'urgenza che é accordata.

Discussione del progetto di legge: « Provvedimenti a favore dei
danneggiati dal terremoto nelle provincie di Avellino e Po-
tenza > (N. 271).

PRESIDENTE. Legge l'articolo unico del progetto di legge e di-
chiara aperta la discussione.
PIERANTONI. Quando il telegrafo divulgo che il terremoto aveva

danneggiata la regione Irpina, l'oratore provò grandissimo dolore,
come uomo e come italiano.
Alle acute spine del dolore altra se ne aggiunse acutissima: si

divulgó che Castelbaronia, patria di Pasquale Stanislao Mancini, e

il palazzo in cui questi visse sedici anni, erano molto danneg-
giati.
Smentita la notizia, si telegrafò al prefetto di disporre, se· era

necessario, dell'edificio, ed in pari tempo all'amministratore della
proprietà di assecondare lo richieste dell'autoriti a sollievo degli
infelici.
La figliuola dell'oritore si offrì di andare con la Croce Rossa; ma
il presidente della Croce Rossa, conte Taverna, disse non essare-

necessaria la gita.
Yennero le risposte telegrafiche, le quali informarono che il pa-

lazzo cra illeso, che alcune case erano lesionate e che venti erano
i feriti. Si chiesero sussidi; l'oratore parlò al presidente del Consi-
siglio, al ministro del tesoro ed ebbe assicurazioni di doverosi e
urgenti soccorsi.
Ieri parlo col ministro dei lavori pubblici, il quale gli dette in-

formazioni speciali.
Conchiude raccomandando due cose: che le riparazioni agli abi-

turi sieno compiute prima dell'autunno, e che si restauri una fon-
tana che costruita per cura di Pasquale Stanislao Mancini, il quale,
come tutti, sapeva essere l'acqua pura grande fonto di salute per
gli abitanti.
TEDESCO, ministro del tesoro. A nome del Governo, dichiara di

raccogliere ben volentieri il voto espresso dal senatore Finali, pre-
sidente della Commissione di finanze, in fine della relazione.
Quanto alle raccomandazioni fatte dal senatore Pierantoni, egli

che ha particolari ragioni di affetto alle Provincie devastate dal
terremoto, assicura che il Governo provvedera con tutta prontezza
e sollecitudine.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione..
Il disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti a favore dello
Provincie invase dalle cavallette » (n. 219).

ARRIVABENE, segretario. Da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PARPAGLIA. Rileva il numero enorme delle cavallette in alcune

regioni e i danni prodotti, raccomandando che per l'avvenire me-
glio si provveda alla distruzione delle cavallette, riconoscendo, nello
stesso tempo, che oggi col presente progetto di legge si fa quanto
è possibile.
TEDESCO, mmistro del tesoro. Sa che il collega, ministro di agri-

coltura, studia i provvedimenti più opportuni per eliminare nelliv-
veniro i gravi danni cho all'agricoltura recano le cavallette.
B tRRACCO ROBERTO. Conferma quanto ha già esposto il sena-
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tore Parpaglia, aggiungendo che bisogna sapere organizzare a tempo
la guerra contro un insetto tanto nocivo e che si propaga così fa-
cilmente.
Rileva che, i Comuni poco si interessano della distruzione delle

cavallette, che i proprietari cercano di sfuggire alla spesa necassa-
ria per la loro distruzione e che i mezzi per ques'a non sono orga-
nizzati.
Crede che se si fosse provveduto a tempo e con energia, non si sa-

rebbero avuti i danni presenti. Bisognerebbo obbligare alle spese
necessarie per la guerra contro le cavallette, i Comuni, i proprie-
tari dei luogi dove queste nascono.

TEDESCO, ministro del tesoro. Conferma che il ministro di agri-
coltura studia la questione della quale hanno parlato i senatori :

Parpaglia e Barracco, il quale ultimo bon disse che dovrebbero con•
correre nella spesa anche i proprietari.
BARRACCO ROBERTO. Vi sono proprietari che già provvedono,

ma sarebbe necessario obbligare a contributo, in certa misura, tutti

quelli dei luoghi inquinati dalle uova delle cavallette.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione sono approvati i tre articoli del disegno di

legge, il quale à rinviato allo scrutinio segreto.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i disegni di legge:
Autorizzazione di spesa per la prevenzione degli incendi nei

locali dei RR. musei di Torino.
Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento

in alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio, per l'esercizio finan-

ziario 1009.1910.

SPINGARDI, ministro della guerra. Presenta i disegni di legge:
Istituzione del servizio tecnico o di un corso superiore tecnico

d'artiglioria.
Adozione della ferma biennale.

(Questi due ultimi disegni di legge sono dichiarati d'urgenza).
PAGANINI. Presenta la relazione al disegno di legge:
Autorizzazione a couvertire in tombola la lotteria-diL.1,503,000

a tavore della Lega navale italiana, autorizzita con
°

legge 16 giu-
gno 1907, n. 345.
TARDITI. Presenta la relazione al disegno di legge :

er gli straordinari delle cancellerie e segreterie giudiziarie,
Bithiai•ati idonei e non compresi nel concorso dei 500.

Votazione a scrutinio segreto.

FABRIZI, segretario, fa l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto dei disegni di legge, ieri ed oggi approvati per
alzata e seduta.

(Le urne rimangono aperte).
Relazione della Commissione dei decreti registrati

con riserva.

SACCHETTI, relatore. La Commissione ha osaminato la registra-
zione fatta con riserva sul R. decreto 16 novembro 1908, che nomina

11 dott. Vittorio Manzini professore ordinario di diritto e procedura
penale nella R. università di Siena; e, pur facendo alcune osserva-

zioni relativamente all'applicazione dell'art. 69 della legge Casati,
ha conchiuso per la legalità del provvedimento preso dal ministro

dolla pubblica istruzione. Invita pertanto 11 Senato a prendere atto
delle conclusioni della Commissione.
' PRESIDENTE. Non essendovi obbiezioni, il Senato prende atto del-
1e 'conclusioni della Commissione.

Approvazione di disegni di legge.

ARRIVABENE, segretarlo, då lettura dei seguenti disegni di legge,
che

_

sono approvati senza discussione ·

Appfovazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire

107,858.55, verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello stato

I
di previsione della spesa del Ministero dell' interno per l'osercizio
finanziario 1908-909 concernenti spese facoltativo (N. 230).
.
Approvazione di maggiori assegnazioni in L. 66,157.09 per prov-

vedere al saldo delle spese residue inscritte nel conto consuntivo
del Ministero dell'interno per l'esareizio finanziario 1908-909 (N. 231).

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell' in-
terno per l'esercizio finanziario 1909-910 (N. 242).
(A questo punto, dalla tribuna pubblica, viene lanciato un piego

che, raccolto dagli uscieri, è consegnato alla presidenza).
Maggiori assegnazioni per L. 5.524,681.70 ad alcuni capitoli dello

stato di previsione della spesa del Ministero dell'intorno per l'esor-
cizio finanziario 1909-910 (N. 245).
. Assegnazione straordinaria di L. 100 mila per il concorso dello

Stato nelle Esposizioni di floricoltura e del ritratto nel 1911 in Fi-
ronze (N. 215),

Convalidazione dei decreti reali, coi quali furono autorizzate
prelevazioni di somme dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1909-910 durante i periodi delle vacanze

parlamentari dal 16 luglio al 22 novembre 1909, dal 3 al 17 dicem-
bre 1909 e dal 30 dicembre 1909 al 9 febbraio 1910 (N. 237).

Modificazione alla legge 24 dicembre 1908, n. 7l9, per il rio1•di-
namento della contabilitå delle Casse postali di risparmio (N. 253).

Aumento del limite massimp delle annualità per le pensioni
d'autoritå al personale dipendente dai Ministeri del tesoro e degli
affari esteri per l'esercizio finanziarió 1909-910 (N. 264).

Maggiore assegnazione di L. 270,000 da inscriversi nello stato
di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizi finanziario 1909-910 (N. 252).

Conversione in legge del R. decreto 28 novembre 1907, n. 802,
riguardante le modificazioni ed aggiunte alle tariffe e condizioni
dei trasporti in ferrovia dei materiali in ferro ed acciaio (N. 219).

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
in alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1909-010 (N. 260).

Maggiori assegnazioni per L. 1,999,030 su alcuni capitoli dello
stato di previsione della speaa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio 11aanziario 1909-910 (N. 262).

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di líre
126,271.32 verificatesi sulle assegnazioni di competenza dei capitoli
nn. 35 e 47 (Spese facoltative) dello stato di previsione della spesa
del Ministero della guerra per l' esercizio finanziario 1908-900
(N. 235).

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
(I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei disegni di legge :

Autorizzazione di una maggiore assegnazione di L. 1,700,000,
sul bilancio della marina per l'esercizio finaimiario 1909-910 per
la spedizione militare in Cina•

Votanti . ••........ 87
Favorevoli

, , , , , , , , , 74
Contrari ·......... 13

(Il Senato approva).

Provvedimenti a favoro dei danneggiati dal terremoto nelle
provincie di Avellino e di Potenza :

Votanti • • • · • • • • . . 87
Favorevoli - · · · · . . . . 83
Contrari

·......... 4

(Il Senato apptova).
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Prönedirhenti a favoie delle Provincie invase dallo caval-
lette:

Votãnti . . . . . 87
Fivorevoli

. . , , , . . . . 83
Contrari .........s. 4

(Il Senato approva).
La seduta teratina alle ore 16.30.

ÒÃËÈRA IiÊI bÈËUTATI

fšESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 11 giugno 1910

Presidenza del vice presidente CARMINE.

Í£s 41aÈa coirílkelã ällä ore 141
DA COMO, segretario, legge il processo verbale della seduta prece-

dente, che è approvato.

Iiderrögazioni.
DI SCALEA; sottoseguetarlo di Stato per gli affari estori, risponde

all'ou. Bettoni sull'incidente avvenuto al riostro confine pressó il
Cáfaro per causa di opere esepite dalle autorith austro-unga-
riche..

Dichiara che, per le amichè'Yoli pratiche fatto presso il Governo
della potenza vicini, e, gra'zie al personale intervento deÏl'amba-
sciatore austro-ungarico, quelle opere', che eráno cagione di dänno
peple proprietà delle nostre popolazioni, fútono subito sospese per
ordine venuto .dfrettamente da Vienna.
Di pieno accordo fra i due Goveýni si è poi provveduto a far sl

che ogni peri.colo di danno fosse riillosso e che i danni eventual-
mente verificat;si fossero riparati e risaroiti.
BßTTONI è lieto della soluzione, che il Governo seppe dai•e al-

Ti'gcrescioso incidente, addperandosi prontamente ed avveduta-
mente a tutela dei legittimi interessi delle nostre popolazioni di
confine.
I oda anelle it -tatto e l'energia spiegata dal prefetto e dall'inge-

gnere capo.deLgenio civile di Brasoit A6i ldro rapporti colle auto-
rita locali austriache, notando che guéste in sul principio spiega-
Tono uno,zelo eccessivo, mostrarono scarsa deferenza verso i diritti
de ttadi i. ËaliÀni..
,

poinan a inflie di aumentare i funzionari e gli agenti alla
fr ritieri.
YEBO, s thosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, risponde

all'on. Dentice circa la condizione degli operai e dei custodi degli
scavi di Pompei.
Dichiara che a questi operai fu concesso un sussidio per malattia,

fu reso riien gräŸopo l'di'afi , e cÍie inoÌtre si provvide perchè po-
tessero lavorare anc11e nel g1orm piovosi.
Osserva che non sarà facile equipararne i salari a quelli degli

operal addetti agli scavi di Roma, considerato il costo della vita,
ché in Réma è di gran luitga piil elev'ato.
Dichiara però che il Ministero si oceitperà nelle prossime vacanze

det dersídeëî da essí matiirdstati.
(tisponú$11do ýöi ad altra iÀterrogazioge dello stesso on. Dentice

circa le condizioni dei custodi degli stèsni scavi, noia che 10 acco-
glimento delle loro domande per un miglioramento di stipendio
aggraverebbe notevolin'en%e il bilaticio. Si è intanto concessa una
ladennità giornallera di vigilanza. Aisicura poi che anche dei desi-
derî di questo liersoriale il Ministero si occuperå nelle prossime
vacanze parlamentari.
DENTICE insiste sulla necessità di accordare a questi operai lo

steisa trattamento fatto agli altri lavoratori dello Stato, e special-
mente agli addetti agli scavi di Roma per quanto concerne la mer-
cede giornaliera.
Quanto ai custodi,avverte che essi invocano di essere pareggiati

agli impiegati dello Stato per quanto riguarda la stato giuridico, e
reclamano una diminuzione dell'orario, veramente eccessivo, Quanto

meno, è giusto compensarli per il maggior låvoro che sono costritti
a prestare.
Nota che gli introiti, che 10 Stato percepisce per la visit'N¾gli

scavi di PomýBi, lá¾Ill'hd'hii mitginB St icfünfe per accoglÎefá le
giuste aspirazioni degli operaí e dbi custodi.
TESO, sottosegretario di Stato por l'iátidižYôné þúbbliôa, ri"Òndo

che la questione della applicabilità della legge sullo stato d im-
piegati al personate diperidente dalla direziòne gefidrale (Teke anti-
cliità e belle arti forma agþtmto oggetto di studio pel MÏiiisfero,
che a novembre potrà presentare al Par18tfiento pìopòste dòñcrefe
in proposito.
DE SETA, sottosegretario.di Stato yer i lavoti pubb1tel, ridisondeall'on. Meda circa i passàggi ferdYiarl a 11Yellô sulle at (le ro-

vinciali, e circa la costrùztone del sottoþú&sagg'Iò 110Ë$0 suÏÏa
provinciale del Sempione.
Dichiara che la soppfession'é dei paisaggi a lîvëlfö, òlië Ï'ÄIhmi-

nistratione rteondsè ogpoitutrà, è anbbralfaia al coñ Grão deifi entÎ
interessati, senza del tiukle 11 c&Woo tiello Stato sàreblie soverchia-
mente grave.
Q'uanto alla costfu21one del sottopaassg‡io presso I io, aûñóncia

che in un recente convegtto täntit6 fra i ranfésentanti dËII'Ahl-
ministrazione ferroviaria e quelli degli enti locati è stato appro-
vato il progetto relativo; si attende ora alla determinazione dei
contributi.
MEDA pfende atió dèlla risposta, insisfonho sullÀ necessità di

abolire questi passiggi a livello per la màggior sicurezza cosi ÄÑ11a
viabilita ordinalix cóiné déÏIe str^ade fertafe.
Quìñto al sottopässaggio di ItÏIo, raccómanda che il concorso delle

férrovie déllo átâto nella spesa sia il più largo possibile.
VICINI, sottosegretario di Stato per le poste e telegrafi, rispondeall'oh. Léone cífda la minaccíata chilisura doÏYuË¿io telegrafico di

Guglionesi, in provincia ki Campolasso.
Dichiara che l'Amministrazione non ha mai minacciato la chiu-

sura di quell'uffleio, ma ha solo insístito pere)1ò il Comune pagasse
i contributi da lui dovuti.
Il Comune ha solÏevato afcune eccezíóni, che l'Amministrazione

ritiene idfondËte. Ad ogni modo assicura che non vi è alcuna in-
tààzione dí chilidére I'tiffcio.
LEONE è soddisfatto e ringrazia.
Sono yppro†afi,setiza discussione i seguenti disegni di legge:
Véndita allymniinistbazione proviiicíäle di Breicia deÏla caser-

ma « Pietro Ëoffava » in detta cíttà.
Pensione alla thmiglia del delegato di ptibblica sicurezza Au-

gusto Gentilini, morto in servizio.
Convenzione con la Compagnia « Eastern Telegraph > per la

proroga dálla concessione riguardante Pesarcizio dei cavi telegrafici
sottomarini sociali fra l'Italia e le isole di Malta, Zante e Corft), e
per la manutenzione dei cavi telegrafici sottomarini dello Stato
Milazzo-Lipati, Lipari-SilitteeËaghãra TorrediFãfo (diedi comuni-
cazioni).

Autorizzazione di spesa par il completagnento e l'arredamento
di un edificio ad uso di sade della R. Legazione italiana in Addis
Abebas

.Frazionamento del comune di All in All superiore ed Án
marma.

Presidenza del presidante MARC0kA.
Seguito della discussione del bilancio della marina.
D'ORIA, rileva 19 sperequazioni che esistono nelle condizioni di

stipendio o di carriera fra gli operai dipendenti dal Ministero della
guerra e quelli dipendenti dal Ministero della marina, affermando
essere inece3sario di eliminarle per una evidante cagioso di giu-
stizia.
Aggiunge che tali sperequazione'si verificano non solamente nelle

categoria delle maestranze, ma anche in quelle dei capitecnici: e
che, per considerazioni politiclie ed economiche, occórre provvedere
ad accogliera i lagittimi desideri di coloro dai giiali dipendòno il
buon andon-eato e la regolarità dei servizi nei nosffi arherali,
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MORELLI-GUALTIEROTTI, presenta la relazione sullo stato di

previsione del Ministero delle finanze per l'esercizio 1910-911.

CRÈDARO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta un disegno
di legge per conversione in scuolo Regie dell'Istituto tecnico e

dolla scuola tecnica di Spoleto.
Interrogazioni e interpellanze.

CAMERINI, segretario, no då lettura.
« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sulla convenienza di farproseguire sino a Reggio Calabria il treno
omnibus n. 3761 che attualmente si ferma a Roccella Jonica, onde,
senza, restare tro oro nella stazione di Catanzaro, i viaggiatori che
al mattino arrivano col treno diretto da Napoli possano proseguire
sulla linea Jonica, ed i mandamenti di Stilo e di Caulonia abbiano
un treno al mattino cha li metta in comunicazione col capoluogo
di circondario e di provincia, mentra oggi, par accedervi, perdono
tre giorni per andare e tornare.

« Scaglione >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intefno, per
sapere se non creda opportuno e giusto, a norma della legge e del
regolamento sui funzionari di pubblica sicurezza, che il commissa-
sario di pubblica sicurezza Prina, ora che 6 condannato e dal tri
bunale e dalla Corte d'appello per arresto arbitrario, venga sospeso
dal servizio,

« Merlani ».
* Il sottoseritto chiede d°interrogare il ministro del tesoro, per

sapere se mtenda comprendere, nel prossimo promesso (disegno di
legge per le delegazioni del tesoro, anche gli applicati di alasse
transitoria dell'Amministrazione centrale del suo Dicastero.

« Leone ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno, degli

esteri e di grazia e giustizia, par saper a che cosa sia stato fatto pet
assicurare alla giustizia punitiva gli autori dell'assassinio di Ed-
mondo Tarantovicz, compiuto in Roma, in via Frattina, nello Scorso
anno.

« Musatti ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere sa ò vero che l'appaltatore del nuovo tronco di
strada nazionale Ponte Temite-Sella di Conza attraverso il toni-
mento di Laviano (Salerno), abbia dichiarato di sospendere i lavori
di costruzione della strada medesima.

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici per sapero lo ragioni per le quali non ancora si è data ese-

cuzione ai gik deliberati lavori di allacciamento, con apposito bina-

rio, della staziono ferroviaria di Barletta con quel porto; e se sarå

provveduto alla costruzione delle duo linee perpendicolari al detto

percorso di allacciamento, all'utile fine di congiungere allo stesso i

due grandiosi ed importantissimi opifici industriali l' < Appula > 0

la « Fabbrica di concimi chimici », site in queUe adiacenze.
« Bolognese ».

Sull'ordine del giorno.

SALANDRA, raccomanda che siano sollecitate le relazioni intorno

ai disegni di legge per l'istruzione elementare e pei dangeggiati dal

terremoto del 28 dicembre 1908:

LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, psserva
essere necessario soprattutto di approvaro i bilanci, e prega la

Gigpta del bilancio di affrettare la presentazione dello relazioni, Cho

fu ritardag dalle crisi ministeriali.

Indica poi i disegni di legge che è indispensabile discutere prima
delle vacanze, fra i quali sono compresi quelli indicati dall'on. Sa-

landra, e la legge per l'emigrazione.
TURATI, GALLI, TORRE, LACAVA, ORLANDO SALVATORE, BAC-

CELLI GUIDO, fanno dichiarazioni e raccomandazioni sull'ordine del

giorno : .

FASCE, presidento della Giunta del bilancio, afferma che
la Giunta

del bilancio ha compiuto alacremente il proprio dovere ; e presen-

terà fra pochi giorni le relazioni sui bilanci che ancora mancano•

(Vive approvazioni).
PRESIDENTE, riconosce volentieri che la Giunta del bilancio me-

rita lode per il modo in cui ha adempiuto e ademple al proprio

dovere.
LUZZATTI, prosidente del Consiglio, ministro dell'interno, si unisco

a queste dichiarazioni.
PRESIDENTE, annunzia che si faranno tre seduto antimeridiano

alla settimana: che pero dovranno terminare a mezzogiorno. (AP-

provazioni).
La seduta termina alle 19.40.

DIA.EIO ¯EDST¯EORO

c Beniamino Spirito ».

« II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli esteri sul
gravissimo fatto risultante dalla pubblicazione della sentenza del
processo Tribuna-Di Giorgio, della comunicazione cioë di docu-
menti riservati a persone estranee all'Amministrazione, e sui prov.
Vedimenti che intenda prendere al riguardo.

« Gesualdo Libertini ».
* Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere se fu spiegata tutta l'azione necessaria a li-
berare da ogni pericolo la statua marmoroa rappresentante Augu-
sto scoperta in questi giorni sull'angolo della via Labicana colla
via h1ecenate, statua che non può essere ulteriormente lasciata nel
cavo in cui si rinvenne.

« Barnabei ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Governo, sulla urgenza di

dare impulso ed esecuziono pronta o seria allo leggi per la rigene-
razione della Calabria.

« Larizza ».
. « Il^sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro delle poste e dei
telegrafi, sui criteri per l'assunzione del personale nell'Ammini-
strazione dei telefoni dello Stato.

< Larizza ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio
ed il ministro dei lavori pubblici per conoscere se, dimostrata la

grando uonvenienza del valico alpino dello Spluga, il Governo in-
tenda afftontare con la urgenza e la eilleacia di propositi richiesti
dal caso.

« Cutrufelli ».

La questione greco-turca ò stazionaria. II Governo
turco assicura ufficialmente che sta facendo ogni sforzo
per reprimere il boicottaggio contro il commercio greco:
ma le informazioni che giungono ai giornali esteri

suonano ben diversamente, perocchè mentre consta-

tano l'accentuarsi del boicottaggio affermano che il

Governo turco non si oppone como si converrebbe al
suo sviluppo.
TJn dispaccio da Costantinopoli, 12, narra de1Yopera

solerte del ministro di Grecia presso la Sublimo Porta

per far cessare questo stato di coso e dice :

Gryparis, ministro di Grecia, ha fatto passi presso lo amba-

sciate, conformemente alle istruzioni ricevuto da Atene, allo scopo

di attirare l'attenziono dello potenze sull'importanza sempre cre-

seente del movimento di boicottaggio delle navi o dello merci

greche nei porti turchi, sulle minaccio di espulsione manifestato

contro i greci o sulla eccitazione dogli animi in Turchia contro i

residenti greci, eccitazione cho ha raggiunto un grado pericoloso.
Gryparis ha domandato alle potenze di voler intervenire presso

la Porta, cosa cho à già stata fatta da parecchi ambasciatori, in so-
guito agli avvenimenti verificatisi a Smirne.
Gryparis ha protestato ieri presso la Porta contro il movimento

di boicottaggio ed ha segnalato il pericolo di disordini più gravi
che potrebbero risultarne.
11 sottosegretario di Stato agli esteri gli ha risposto che dal Vall

di Smirne erano state preso rigorose misure e gli ha promesso la

punizione dei colpevoli.
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Anche nella città di Rodi é cominciato il boicottagglo delle merci
greche.
Gravi sono le notizie che in proposito ricevono da

Salonieco i gi.ornali francesi, come si rileva dal seguentedispaccio :

L'agitazione tra la plebaglia mussulmana aumenta. Riunioni not-
turne sono tenute nelle moschee e vengono pronunciati discorsi
contro l'attitudine delle potenze protettrici nella questione di Creta.
Si parla di renderne responsabili i consoli. Sono questi evidente-
mente semplici discorsi, ma si deve vedere in essi un segno dell'ec-
citazione degli spiriti.
Nessun preparativo è fatto in vista di un attacco contro la Gre-

cia, ma il boicottaggio contro le merci e le navi greche é eserci-
tato con grande rigore.
Esse vengono confermate da altri dispacci pervenuti

direttamente da Salonicco, e dicono :

Al giungere da Volo di un vapore appartenente al Lloyd au-
striaco, i turchi incaricati dell'esatta osservanza del bdicottaggio
hanno tentato di impedire lo sbarco dei passeggeri di nazionalitå
ellenica.
Un passeggero spagnuolo è stato maltrattato dai turchi in modo

tale che si è dovuto trasportarlo all'ospedale.
Anche l'imbarco della corrispondenza postale che parte dagli uf-

fici postgli esteri sopra un vapore greco ha incontrato difficoltå.
Gli e:tessi direttori degli uffici postali esteri hanno dovuto scortare
le corrispondenze fino a bordo del vapore.
Si accentua viepiù il boicottaggio contro le navi grache nei

porti turchi. Gli scaricatori sono minacciati di morte sa procedono
allo scarico delle mercanzie.

S. M. ha pure messo a disposizione di S. E, il.pre-
sidente del Consiglio dei ministri la somma di lire cin-
quemila, da destinarsi a sollievo delle vit‡ime del re-
cente terremoto nelle provincie di Potenza e di Avel-
lino.

A S. E. JFatta. --- Jeri gli eleñori del egliegio diJinerolo, de-
gnamente rappresentato in Parlampato da S. y facta, gityylmentd
ministro delle finanze, ofÏAirono al loro rappreeigtgte pg À¾n-
chetto d'onore di ben 2610 coperti, al quale erano preg ti)0 e-

putati e avevano aderito 250, nonchè iina seysaþj(ga ytori.
Avevano pure aderito le LL. EE. il presidente del ß at e quello
nella Camera dei deputati, e le LL. EE. il presiggatp dg Cangiglio,
on. Liizzatti, i ministri ed i sottosegretari di S§a.to.
Tra gli aderenti vi erano pure moltissipli fugongri (p) inis

steri dell'interno, delle finanze, di grazia e giùÃtizia, numerosi þre-
fetti, generali e magistrati, 57 gindaci ge) colleggo e gšri 40 glei
collegi liniitrofi.
Al levar delle mense il sindaco di Pigerolo, ing. ßogo,gytó il

saluto a S. E. Facta, che rispose con un elevato,Acclamagssjmo di-
scorso.

Vi furono poi altri numerosi brindisi.
La gen;igle, imponente riunione fu una manifestazione solenne

della simpatia e della stima che per I'lllystrygo figlio, gy,tro Ja, pa-
triottica città subalpina.
OnorAmpze. -- Ieri, nella sede della Legapione argentina, u.n

gruppo di italiani, già residenti in Argentjaa, o in ,
diretti rapporti

con quel paese, ha offerto al dott. Roque Saenz Peña una medaglia

* *

Un dispaccio da Buenos-Aires, 12, informa che ieri
Roque Saenz Pena è stato proclamato presidente della
Repubblica.
Di questa proclamazione gli italiani non possono che

compiacersi, essendo noto quanto il nuovo presidente
sia amico nostro e della nostra maggiore colonia ar-
gentina.

TsroTIZIE V.A.RIE

ITALIA.

S. M. il Re ha offerto, iersera, un pranzo m onore
del dott. Saenz Pena, ministro della Repubblica Ar-
gentina, che lascia il suo ufficio in Roma. Erano pure
invitati tutto il personale della Legazione e S. E. il
mù1istro degli esteri Di San Giuliano.

S. M. Ja Regina Elena è partita l'altro ieri, alle ore
20.40, per Racconigi, ove già trovansi le LL. AA. RR.
i Principini.
Ossequiarono alla stazione l'Augusta signora le dame

e gli alti dignitari di Corte.
Ieri mattina, alle 10.30, S. M. giunse a Racconigi in

forma privatissima. La folla, che si assiepava lungo il
percorso tra la stazione e il Castello, acclamò viva-
monto l'Augusta signora.

S. M. la Rog:na Margherita ha elargito lire cinque-
cento all' « Educatorio Savoia », ad espressione della
soddisfazione avuta ne11a recente visita fattagli.

commemorativa.
Furono pronunziati discorsi di circostange, ai QUAlirippose; com-

mosso, 11 sig. Saenz Peña.
4*4 L'Amministrazione comunale offrirà domagi una colazione di

addio a S. E. Saenz Peña.
La colazione avrà luogo alle ore la 1(2 nella sala deiCapitani nel

palazzo dei Conservatori.
Inaugurazioni. - A Ferrara si ò inaugurato ieri, auspice

S. E. Sacchi, ministro dei lavori pubblici, rappresentato dal doth-
mendator Maganzini, il primo Congresso nazîonalede1Ïa navÍgazione
interna.

*4 A Bobbio Lomellina, presente S. E. l'on. sottosegretario di
Stato per la marina, venne solennemente inaugurato il nuovo po-
ligono di tiro. Parló applauditissimo S. E. Bergamasco.
Ebbe quiadi luogo un ¡banchetto.
**4 A Fermo, S. E. il sottosegretario di Stato.per l'agricoltura e

commercio, Luciani, ha presenziato alla inaugurazione delle nuove

o'licine dell'Istituto industriale, pronunziandovi un breve, acclamato
discorso.
Un banchetto venne offerto in onore di S. E. Luciani dal muni-

cipio della industre città.
4*4 A Sala Consilina con un applaudito discorso dell'on. Frade-

letto si è compiuta la inaugurazione della locale sezione della Dànte
Alighieri.
Al MAIIe. - A Venezia, per cura della benemerita < Dante Ali-

ghieri », ebbe luogo una solenne commemotazione della igedizione
dei Mille.
Il teatro era gremito. Sul palcoscenico avevano preso posto le au•

torità cittadine ed i rappresentanti di numerosi sodAlizi e d'a§so-
ciazioni con bandiere.

Dopo il suono dell'inno di Garibaldi e della marpia reale il sena-
tore Giuseppe Cesare Abba, accolto da grandi apþ1ausi, ha pronun-
ziato il discorso commemorativo, interrotto piß yppe da aggrgvg··
zioni e salutato alla fine da una calorosa ovazione.
1Weg gaggE ¢el terrpnaoto. -- D'ordine del Minisj;ero (011¾

guerra direttore di sanità inilitare di Napoli, colongeÍlo luegigo
De Furia, si è recato a Calitri per riferire sullo statoSaliitag gelig
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popolaziane e proporre, ove ne fosse il caso, ulteriori provvedi-
menti.
Rebatoèl Ad isþèzióñate il servizio sanitario della Croce Rossa,

trovò presentä il tenentè colonnello medico Brezzi, il quale l'ac-

compigti nella visÏta agli ammalati e feriti.
Il cõlontiellõ medico De Furia, il tenente colonnello medico Brezzi

e l'isyettore di sanità pubblica Messea, unitamente alle autorita

locali, presaro gli accordi per assicurare il servizio dei pochi feriti
rimasti in cúfa.
La popólaziono ò più tranquilla; essa é tutta in campagna, rico-

Verata sotto tendo militari, largamente e sollecitamente fornite dal

coraando mililÀi'e, d'ordine del Ministero della guerra.

ËI&lAni Isolittelse.- Collegio di Modena. - È stato procla-
mato eletto l'aÿv. Ottorino Nava con voti 3030.
Congress'o agricolo. - Sabato si à chiuso a Padova il con-

grosso degli agricoltori, dopo una gita a Saonara, ove i congressisti
hattab visitato lo stabilimento Sgaravatti.

11 ýrof. Cedóh'etti ha letto una relazione che à stata approvata.

ItâÍlaksi sÄÍ extero. - I commercianti torinesi si trovavano
l'altriori a Ffañóoforte, dove ebbero accoglienze cordiali. Visitarono
la fabbrida di prodotti chimici Hoechster Farbwerke. Nel pomerig-
gio i monumenti dello città.
Vem'le loro offerto un pranzo nei locali dell'Esposizione e vi fu

un solende ricevimento dato dalla Societa scientifica Senckenberg.

liknina inbieëntile. - L'Indiana, del Lloyd italiano, à

partifo da kuoitos Aires per Genova. - 11 virginia, della stessa

Societå, ha proseguito da Barcellona per Buenos Aires. - Il Prin-

cipessa Mafalda è giunto a Montevidoo. - 11 Mendoxa ha transi-

tato dâ Gibill'efra per Napoli e Genova. - L'Oceania, della Veloce,
ó giunto a NÑ York. - Il Re d'Italia, del Lloyd sabaudo, à par-
tito da New York per Genova. - Il Bologna, della Societh Italia,
ð gluî1to 11 10 cótrento a Buenos Aires.

PAÏÙGI, 11. - I giornali pubblicano interviste avute ad Algeri
con l'ex-Sultáno del Marocco, Abdel heiz. Questi ha dichiarato che

fa un viaggio di piacere all'estero e che la politica del Marocco 10

interessa poco e non vuole occuparsene.
Perb ha soggiunto: < Più tardi vedró ».

CALgIS, 11. - Stamane verso le 3 il Pluviose ha raggiunto il
molo ed à entrato nel canale, tirato da due potenti rimorchiatori.
Il pilota ha diohiarato alla persone presenti che tutto procede

bene.
Coll"aiuto di úna macchina perforatrice sono state tolte le piastre

Suliariori de l Pluviose. Il Ventose, sul quale i marinai hanno posto
una picedla croce in legno, rimorchia dalla prua il Pluviose. 11 boc-

caportb del Plúviose ò aperto. Gli infermieri della marina con

guanti e calziture di caucciik estraggono il primo cadavere vestito

da In'arinaio e lo nascondono avvolgendolo in un lenzuolo funebre

e lo depongono su di un canotto. La commozione in tutti i presenti
6 Vivissima. I tharinai piangono.
SkilkNE, 11. - Avendo ieri le autorità turche permesso il carico

dei hättelli gl•eci da parte degli equipaggi e di operai cristiani, un
gruppo turco etutese voleva impedirlo con la violenza.

11 dragdmanno dol Consolato graeo ha dovuto sparare in aria tre

soliiUli rivolfeÏÏa. Merch l'intervento della polizia il gruppo é stato

disperto ed i battelli hanno potuto procedere alle operazioni di ca-
ricó.

EÑNA, 11. - Camera dei deputati. - Continua la discussione

del bilancio.
ßugatto diciliara ehe gli italiani i quali appoggiatono finora il

Governo e i partiti della maggioranza sarebbero costrotti a modifi-
care la loro attitudine quando, nella imminento discussione del pro-
getto per 14 creazione della Facolta giuridica italiana, dovessero ri-
conoscere che na il Governo nð i partiti della maggioranza possic-
dono l'influenza sufllciente per regolare in via parlamentare, con-
formemente al desiderio degli italiani, tale questione rimandata da
così lungo tempo.
EISENACH, 11. - Il Comitato tedesco della chiesa evangelica,

composto dei rappresentanti di tutte lo autorità ecclesiasticho della
Germania, ha pubblicato un manifesto, col quale a nome della
chiesa evangelica nazionale tedesca respingo energicamente gli in-
giustifibati attacchi dell'Enciclica Editae saepe.

SOFIA, 11. - Il principe Jussuf Izzeddin ð qui giunto allo 11.20,
ed ò stato ricevuto alla stazione dal Ro, dai ministri e dagli alti di-
gnitari della Corte.
La folla che si trovava lungo il percorso ha acclamato il prin-

cipe al suo passaggio.
Le musicho hanno suonato gli inni turco e bulgaro.
VIENNA, ll. - L'Imperatore, continuando il suo giro nell'Espo-

sizione della caccia, è entrato oggi anche nel padigliono italiano,
ove ha fatto un'accurata visita, ricevutovi dall' ambasciatore duca
Avarna o dal vice consolo marchese Centurione.

SOFIA, 12. - Stamano il Re Ferdinando, accompagnato dal prin-
cipo ereditario di Turchia Jussuf Izzedin, ha passato in. rivista lo
truppo della guarnigioac.
Alla rivista assistevano anche la Regina, i principi e 10 princi-

pesse, i ministri, i generali, il corpo diplomatico, gli addetti mili-
tari esteri e ona enormo folla.

Il princips Izzedia e la Famiglia Reale, facendo ritorno alla Rog-
gia, sono stati acclamati entusiasticamento lungo tutto il porcorso
dalla popolazione.
BERLINO, 12. - Nel pomoriggio vi ò· stato un grande meeting

promosso dalla Lega evangolica per protestare contro l'ultima en-

ciclica Editae saepe. Sono intervenuto circa 4000 persono fra cui il
prof. Harnack, parecchi professori di teologia e i deputi Strosser e
Naumann.

Hanno parlato diversi oratori i quali hanno deplorato la pubbli-
cazione dell'enciclica in tempi noi quali il popolo tedesco ha biso-
gno di pace religiosa.
È stato approvato un ordine del giorno che respinge gli attacc: i

del Papa contro la riforma del protestantesimo non giustificati do
nessuna provocazione.
L'ordine del giorno protesta in nome della storia contro gli in-

sulti fatti alla riforma e agli uomini dirigenti in nome della paco
confessionalo contro l'insinuaziono che il protestantesimo sia una

perniciosa eresia e che la libertà evangelica sia un'epidemia di
vizi: protesta infine in nome dell'onore nazionale tedesco contro
l'arroganza d'insultare il paese dove la riforma nacque, malgrado
le relazioni ufIlciali esistenti colla Santa Sede.
È stato deliberato di trasmettere il testo dell'ordine del giorno

approvato dal cancelliere dell'Impero von Bethmann Holweg.
BELGILADO, 12. - Scupstina. - Si approva, con 51 voti contro

34, il paragrafo 18 del progetto di riforma elettorale che vieta ei
presidenti dei tribunali di accettare la candidatura a deputati della.
Scupstina nei distretti della loro giurisdizione.
Avendo alcuni eminenti deputati del partito ministeriale votato

contro la proposta, il presidento del Consiglio, Pasic, ha presentato
al Re le dimissioni del Gabinetto, ritanendo cho il Governo non

possa più fare completo assegnamento sull'attuale maggioranza
della Ecapstina.
CALAIS, 12. - Il Pluviose noa ó ancora in grado di galleggiare.

I palombari cercano di ostraire le falle.
La estrazione dei cadaveri non potri essere riprese che questa

sera alla prossima marea dello 10.
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Il prefetto dice che tre giorni trascorreranno tra l'estrazione dol-

l'ultimo cadavere dal Pluviose ed i funerali.

Quattromila uomini di truppa e quattro squadroni di cavalleria

saranno a Calais per la cerimonia. Il sottosegretario di Stato per la

marina Chéron ha deliberato che i marinai che hanno partecipato
al salvataggio prendano posto nel corteo.

MANCHESTER, 12. - Il primo lord dell'ammiragliato, Mac Kenna,

in un discorso qui pronunciato, ha dichiarato che i leaders scelti dal

popolo cercheranno di fare prevalere questi due principi : 1. Sol-

tanto la Camera dei comunia deve Vere l'alta direzione della finanza

e delle imposte; 2. La volonti del popolo espressa nelle elezioni

dovrà prevalere per tutta la durata del Parlamento uscito dalle

elezioni stesse.

CALAIS, 13. - Sono stati estratti dal Pluviose altri due cadaveri,
fra cui quello del comandante Callot, a cui è stato trovato nelle

mani il periscopio. Ciò dimostra, che il comandante mori al suo

posto. L'orologlo si era fermato alle ore 2.10.

I due ultimi cadaveri estratti dal Pluviose sono quelli del quar-

tier mastro macchinista Brezido e del quartier mastro di manovra

Noel.

Il corpo del comandante Callot è stato riconosciuto dai membri

della sua famiglia. Il cadavere è stato deposto nella bara, rivestito

della sua uniforme e coperto con una bandiera tricolore.

I lavori si sono svolti nella notte in mezzo ad una fittissima neb-

bia che rendeva difficili le operazioni e quasi invisibili i proiettori
della controtorpediniera Escopette.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

12 giugno I910.

Il barometro è ridotto alla zero
. . . . . . .

0° a mare.

L'altezzo della sta ione è di metri . . , , . 50.60.

Barometro a mazzod!. . . , , , . 753.64.

Umidità relativa a mezzodl. . , , , , , . .
63.

Ventoamezzoll............... N.

Stato del cielo a mezzodi. . . . . . . . . , , coperto.

g massimo 24.2.

Termometro centigrado . . . , , , . . . . . i
( minimo 15.5.

Pioggia....,.............. gocee.

12 giugno Islò.

In Europa: pressione massima di 769 sulla Spagna, minima di

744 sulla Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro irregolarmente variato all'estre-

mo sud e isole, lievemente risalito altrove; temperatura prevalente-
mente aumentata al nord, diminuita al centro, irregolarmente va-
riata altrove; pioggie e temporali in val Padana, Marche ed Um-

bria.
Barometro: livellato tra 758 e 759.

Probabilità: venti deboli vari; cielo prevalentemente nuvoloso

con pioggie e temporall sparsi.

EOLLETTINO METEORICO
dell'Umeio oentrale di meteorologia e 41 goodinmnina

Roma, 12 giugno 1910.

BrATO STATO TEMP TURA
precedente

BTAZIONI del o i elo de I ma re Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio. . -·
- S- -

Genova . , , , , piovoso calmo 23 9 17 0

Spezia . , , , , , 3/4 aoperte calmo 25 4 15 8
Cuneo.

. . . , , lj, coperto - 20 3 12 5
Tarrao.

. , , , . coperto - . 19 2 14 9
Alessandria

. , , coperto - 22 0 14 6

Novara , . , , . coperto - 25 6 13 8
Domodossola . . , coperto - 16 5 10 8
Pavia . . , , , . II, coperto - 24 2 13 1
Milano . , , , , 3/4 coperto -

25 5 15 3
Como .

. , , , , 3¡, coperto - 22 3 15 0
Sondrio . . . , , coperto - 23 6 13 8

Bergamo. . , , , 1/4 coperto - 23 0 12 5
Brescia . . , , . 1/4 coperto - 22 0 15 i
Cremona.

, , , coperto - 23 1 15 0
Mantova. . . , , 1/4 coperto - 27 2 16 8

Verona . , , , ,
sereno - 25 6 14 1

Belluno . , , , ,
sereno - 21 9 12 0

Udine . . . . . tj, coperto - 25 2 16 7
Treviso

. , , ,
sereno - 28 9 16 8

Venezia . . , , . Ij, coperta omlmo 25 3 18 5
Padova . . , , ,

sereno - 24 6 16 6
Rovigo. . , , , ,

- -
- -

Piacenza. . . , , coperto -
21 8 14 1

Parma. . . , , , 1/4 coperto ... 23 9 15 7
Reggio Emilia . .

sereno - 24 0 15 0
Modena . , , , , 1/2 coperto - 26 0 14 7
Ferrara . , , , , 1/4 coperto - 24 4 14 5

Bologna . . , , , 1¡4 coperto - 23 4 17 8
Ravenna. , , , , if, coperto - 25 0 13 6
Forli. , , , , , ,

1/4 coperto - 25 4 17 4
Pesaro. .

, , , , coperto calmo 24 0 15 8
Ancona , , , , , sj, coperto calmo 21 2 17 4
Urbino. .

, , , , coperto - 25 0 15 4
Macerata.

. , , ooperto -
23 3 16 9

Ascoli Piceno , .
- - - -

Perugia. . , , , */4 coperto - 23 0 13 0
Camerino . , , , coperto - W 0 13 0
Lucca

, , , , , coperto - 24 0 14 2
Pisa.

. . . , , , coperto - 23 0 12 9
Livorno . . . . . doperto calmo 24 4 14 8
Firenze . . . . . coperto - 26 2 15 I
Arezzo

. , , , , coperto - 25 0 12 à
Siena . , , , , , Bj; coperto - 24 0 13 9
Grosseto.

, , , , coperto - 27 5 13 8
Roma . . . . . . coperto - 26 2 15 5
Teramo .

, , , ooperto - 27 1 9 0
Chieti , , , . , , */4 coperto - 24 0 16 4
iquila. . . , , , coperto - 23 6 10 2
Agnone . . , , , sereno - 22 0 10 g
Fogg14. . . , , ,

sereno - 30 8 15 9
Barl.

. . . . , , seren0 oalmo ! 20 ·4 17 0
Lecce · . , , , , sereno - $9 4 20 0
Caserta . . . , , lj, coperto .... 27 2 14 4
Napoli. . . . . , sereno calmo 23 9 1ô 2
Benevento • • • t

% eeporto - 26 7 14 2
Avehe . . . . .

sereno - 23 4 12 3
Gagg1ano • , , ,

sereno - 21 2 11 9
Potenza .

. . . .
sereno - 22 0 11 0

Cosenza . . . . , sereno - 31 5 14 5
Tiriolo. .

. . . .
sereno - 27 0 12

Reggio Calabria .
Trapani . , , , ,

sereno calmo 21 8 17 6
Palermo . . . . .

sereno calmo 23 9 14 g
Porto Empedocle . sereno calmo 24 1 16 0
Cultamssetta.

. .

Messian
. . . . sereno calmo 25 0 18 0

Datania . . , , , sereno legg. mosso 28 2 17 4
Siracusa . . , , , 1/4 coperto mosso 27 6 17 0
Cagliari . , , , ,

coperto mosso 23 4 15 0
Fassa:1. , , , , , piovoso - 22 8 15 1
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